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TITOLO I 

I SOCI 

Art. l 
(Requisiti) 

 
Sono soci della  Democrazia Cristiana i cittadini ita- 

liani   che, aderendo liberamente ai suoi  ideali ed alla 
sua  azione politica, ne facciano domanda ed abbiano 
compiuto i 16 anni  di età. 

 

 
 

Art. 2 
(Diritti  dei soci) 

 
I soci  hanno il diritto di partecipare all 'attività del 

Partito, di contribuire alla  determinazione della  linea 
politica e di concorrere alla  elezione degli  organi sta- 
tutari. 

I soci  possono accedere alle  cariche del  Partito ed 
essere candidati alle elezioni politiche ed ammi nistra- 
tive,  in base  alle norme del  presente Statuto e dei re- 
golamenti. 

I soci  possono eser itare  l'elettorato attivo dopo 
quattro mesi  dalla  loro  iscrizione. I soci  che  abbiano 
maturato un'anzianità di iscrizione di almeno sei mesi 
possono assumere cariche sociali. 

L'a nzianità di  iscrizione sj computa: dalla  data di 
presentazione per  le domande presentate entro il 30 
settemb re di ogni  anno;  dal  1°  gennaio dell'anno suc- 
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cessivo, per  le domande presentate dal  l
0 

ottobre al 
31 dicembre.                               · 

In  occasione dei  congressi comunali, istituzionali 
locali.  provinciali.  regionali  e  nazionale  del  Partito. 
per  garantire la legittimità della  base  elettorale han- 
no diritto al voto  solo  i soci  regolarmente iscritti en- 
tro  l'anno precedente quello della  delibera di convo- 
cazione del congresso e che abbiano preventivamente 
rinnovato la tessera dell'anno in corso. 

I nuovi  soci  debbono comunque aver  maturato le 
anzianità previste per  l'esercizio dell'elettorato attivo 

e passivo. 
 
 

Art. 3 (Doveri dei 
soci) 

 
Ogni socio è tenuto all'osservanza dello Statuto, dei 

regolamenti e dei  deliberati degli  organi statutari e 
deve  concorrere alla  loro  attuazione ed  a quella del 
programma e  della   linea   politica della   Democrazia 

Cristiana. 
In  particolare è tenuto a: 

a) partecipare attivamente alla vita del Partito, as- 
solvendo i compiti affidatigli; 

b) svolgere una costante azione di presenza politi- 
ca  negli  ambienti nei quali  vive e opera; 

c) garantire l'unità operativa del  Partito ed  aste- 
nersi da ogni azione e da ogni atteggiamento che pos- 
sa essere di nocumento alla  Democrazia Cristiana; 

d) tenere nei confronti degli altri soci un compor- 
tamento improntato al massimo rispetto della  dignità 
e della  personalità di ciascuno; 
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e) rispettare le norme di convivenza democratica 
ed i diritti delle  minoranze; 

f) tenere un'irreprensibile condotta morale e poli- 
tica; 

g) concorrere, secondo le proprie possibilità, a so- 
stenere economicamente il Partito. 

 
 
 
 

TITOLO  II 
 

 
 

L'ISCRIZIONE AL PARTITO 
 

 
 

CAPO I -Il tesseramento 
 

 
 

Art . 4 
(Norme  per il tesseramento) 

 
Il tesseramento è aperto dal  l0 gennaio al 31 dicem- 

bre di ogni anno  per i nuovi soci. Le operazioni relati- 
ve al  rinnovo  delle iscrizioni  si svolgono dal  l 0 gen- 
naio al 30 aprile di ogni  anno. 

Al socio  spetta di diritto il rinnovo dell'iscrizione. 
La Direzione  nazional e del  Partito emana le norme 

per  l 'a ttuazione del  tesseramento, fissa  l'importo del- 
la tessera e delle  quote diff erenziate obbligatorie an- 
nuali. Eventuali  modifiche devono  essere deliberate 
entro il 30 novembre di ciascun anno. 

L'i mporto della  tessera è integrato da un contribu to 
per  l'attività, annuo, libero, ma orientativamente gra- 
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duato secondo livelli  suggeriti di anno in anno dalla 
stessa Direzione nazionale. 

Il contributo per  l'attività sarà versato direttamen- 
te ed  interamente alla  Sezione di appartenenza. 

L'importo della  tessera sarà versato per  intero agli 
uffici  della  Direzione  nazionale che  lo  ripartirà tra 
centro e  periferia, con  ristorno immediato, secondo 
quanto previsto all'art. 129 del presente Statuto. 

L'invio  della  tessera è curato dalla Direzione nazio- 

nale. 
Al nuovo  socio   viene  inviata insieme alla   tessera 

una copia  dello  Statuto. 
Il  Movimento Giovanile tessera autonomamente 

giovani  dai  14 ai 16 anni  di età. 
 

 
 

Art. 5 
(Modalità per la presentazione della  domanda) 

 
La domanda di iscrizione, sottoscritta dall'aspiran- 

te socio, è presentata personalmente alla  competente 
Sezione territoriale o di  ambiente con  il contestuale 
versamento della  quota di  iscrizione. 

La domanda può altresì essere  presentata, sempre di 
persona, al Comitato circoscrizionale o al Comitato co- 
munale ovvero in occasione di manifestazioni di Partito 
di  particolare rilievo nel corso  delle quali  gli organi  di 
Partito promuovano campagne di tesseramento. 

Una   seconda  copia  della   domanda, sottoscritta 
dall'aspirante socio e controfirmata dal  ricevente 
l'originale della  domanda presentata, deve essere tas- 
sativamente e contestualmente inviata per  raccoman- 
data, a cura dell'aspirante socio,  al funzionario della 
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Direzione  nazionale,  segretario della commissione 
provinciale per il controllo del tesseramento, il quale 
provvede a registrarla. 

Quando esistono impedimenti  a presentare la doman- 
da secondo le procedure  previste ai comma precedenti, 
l'aspirante socio può farlo personalmente, o tramite rac- 
comandata,  al Comitato provinciale. In tal caso, la do- 
manda, sottoscritta dall'aspirante socio, controfirmata 
dal funzionario  della Di rezione nazionale, è inviata da 
quest'ultimo per raccomandata al Segretario della Se- 
zione competente. 

La inosservanza delle norme di cui ai precedenti 
comma  rende  irricevibile la domanda. 

Nella domanda  di adesione l'aspirante socio  deve 
indicare  la Sezione territoriale o d'ambiente alla qua- 
l e chiede di iscriversi. 

Nel caso di domanda di adesione di aspirante socio al- 
la Sezione d'ambiente, il funzionario della Direzione na- 
zionale, segretario della commissione provinciale per il 
con trollo del tesseramento, deve provvedere  a trasmet- 
tere per raccomandata una copia della domanda mede- 
sima, entro dieci giorni, al Segretario  della Sezionter- 
ritoriale ove il nuovo socio ha la residenza anagrafica. 

Le domande di iscrizione di aspiranti soci che abbiano 
ricoperto ai livelli comunale, provinciale, regionale e na- 
zionale, cariche  di rilievo o di rappresentanza  in altri 
partiti o che siano stati candidati  in liste presentate sen- 
za il consenso del Partito, devono essere sottoposte pre- 
ventivamente, per il parere, rispettivamente alle direzio- 
ni comunale, provinciale, regionale e nazionale. 

Le domande di iscrizione dei giovani dai 14 ai 16 an- 
ni possono  essere raccolte con  le  modalità indica te 
nei comma  precedenti anche  dagli  organi  di  Partito 
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preposti  al tesseramento i quali provvedono a tra- 
smetterle ai competenti  organi del Movimento Giova- 
nile. 

 
 
 

Art. 6 
(Iscrizione e residenza) 

 
È territorialmente competente  la Sezione nel cui ter- 
ritorio il cittadino ha la residenza anagrafica. 

Si può derogare alla norma di cui al precedente 
comma  per  gli emigrati  all'estero, i Parlamentari, i 
consiglieri  regionali, provinciali e comunali, secondo 
modalità  determinate da apposito  regolamento. 

Il cambiamento di residenza anagrafica comporta il 
trasferimento d'ufficio del socio iscritto  in una Sezio- 
ne territoriale alla Sezione di nuova competenza. 

La cessazione delle condizioni di appartenenza alla 
Sezione d'ambiente  comporta il trasferimento di uffi- 
cio alla nuova Sezione d'ambiente  alla quale il socio 
ha diritto  di appartenere oppure  alla Sezione territo- 
riale competente. 

Il socio può chiedere il trasferimento dalla Sezione 
territoriale alla Sezione d'ambiente competente, o vi- 
ceversa, nel primo quadrimestre di ogni anno. 

 
 
 

Art. 7 
(Effetti della domanda di ammissione) 

 
La Direzione sezionale, non oltre 30 giorni dal rice- 

vimento della domanda dell'aspirante socio, deve riu- 
nirsi  per  prenderne  atto;  può opporsi  all'iscrizione 
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producendo ricorso alla  commissione provinciale per 
il controllo del tesseramento. La decisione del ricorso 
deve  essere adottata a maggioranza dei  suoi  compo- 
nenti   e  annotata, a  cura del  Segretario di  Sezione, 
nell'albo sezionale degli   aspiranti soci  e  notificata 
all'interessato personalmente o a mezzo di raccoman- 
data con  ricevuta  di  ritorno, non  oltre sette giorni 
dali'adozione. 

Il Segretario della Sezione, nello stesso termine, de- 
ve provvedere ad  inviare copia del  verbale della riu- 
nione della   Direzione sezionale al  funzionario della 
Direzione nazionale, segretario  della  commissione 
provinciale per il controllo del  tesseramento. 

In  caso di  mancata presa d'atto della  domanda  di 
iscrizione da  parte della Direzione sezionate, di cui  al 
primo comma, il funzionario della  Direzione na ziona- 
le,  segretario della   commissione provinciale, che 
provvede a registrare la  seconda copia della doman- 
da, rimette la stessa alla commissione provinciale per 
il controllo del tesseramento. Fino alla  decisione della 
commissione l'efficacia dell'iscrizione è sospesa. 

Nell'ipotesi di  cui al  precedente comma, qualora la 
commissione provinciale non decida entro 60 giorni dal- 
la presentazione della  domanda, l'iscrizione del nuovo 
socio si intende operante e la Direzione nazionale prov- 
vede direttamen te all'invio della  tessera al socio. 

 

 
 

Art. 8 
(Cause ostative all'iscrizione al  Partito) 

 
Non  possono essere  iscritti  al   Partito coloro che 

non abbiano ineccepibile condotta morale e politica o 
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aderiscano ad  associazioni  o movimenti aventi  fina- 
lità   politiche  o  ideali  con trastanti  con   quelle  del 
Parti to. 

Sono esclusi dal Partito coloro i quali appartengano 
ad associazioni massoniche. 

Nei casi  dubbi spetta alla Direzione nazionale la de- 
cisione sulle compatibilità dell'appartenenza alle sin- 
gole associazioni o movimenti. 

 

 
Art. 9 

(Pubblicità  dell'elenco degli  iscritti 
e degli elettori) 

 
Ogni  socio ha diritto di consultare l'elenco degli 

iscritti e degli  elettori della  propria Sezione. 
Ogni dirigente o componente di organ i collegiali del 

Partito ha diritto di consultare e fare copia  dell'elen- 
co degli  iscritti e degli elettori delle sezioni rientranti 
nella   competenza territoriale  dell'organo del  quale 
egli fa parte. 

In ogni Sezione deve essere affisso l 'albo degl i aspi- 
ranti soci  e degli  elettori, a cu ra  del  Segretario, che 
provvede ad  aggiornarlò nel  termine di  sette giorni 
dalla ricezione delle  domande e delle adesioni. Entro 
lo stesso termine il Segretario provvede ad inviare co- 
pia  dell'elenco degli  aspiranti soci  e degli  elettori  al 
Comitato provinciale. 

Presso ogni  Comitato provinciale deve  essere tenu- 
to costantemente aggiornato, a cura del  funzionario 
della Direzione nazionale a disposizione dei  soci  che 
ne facciano richiesta, l'elenco degli aspirant i soci, dei 
nuovi  iscritti ed elettori di ciascuna Sezione. 
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CAPO II - Le commissioni per  il controllo del  tes- 
seramento 

 
Art. 10 

(Commissioni provinciali per  il controllo del  
tesseramento: costituzione e competenze) 

 
È L·ost i t u i ta presso ogni Comi tato provinciale la com- 

missione  per  i l  control lo  del   tesseramen to  eletta  a 
scru ti nio segreto dal Comitato nella sua prima  seduta. 

L'elezione del la commissione deve avvenire entro 30 
giorn i dall'elezione degli organi provinciali. Ove non si 
provveda,  l a com m issione è nomi nata dalla commissio- 
ne cen trale per il controll o del  tesseramento. 

La comm i ssione è composta da 8 component i  effet - 
tivi e 4 supplen t i, scelti  fra  persone :hl.· abb i ano parti- 
colarmente illustrato il  Partito nd campo sociak e 
politico, non ricoprano incarichi L'SL-cuti,·i di Partito e 
non siano componenti di assemhkL·cktti\'l' na1.ionali , 
regionali, provinciali e dei  comuni capoluogo. 

Per  la elezione della  commissione \'L'ngono  prL·scn- 
tate due liste, una per  la maggioranza e una per l a mi - 
nora n za; per la formazione d i tali li ste c i ascu n :ompo- 
nente d i maggioranza del  Com i tato  provi nciak  può 
indicare due  nominativi, per  la sua  lista, sccglicndoli 
tra  gli iscritti di cui al terzo comma del  presente at·ti- 
colo; egual mente  procedono i component i di minoran- 
za del  Comi tato  provinciale. 

Le l i ste dei candidat i devono contenere un numero 
di  nom i nativi  pari  almeno al  doppio dei  componenti 
da eleggere. Ci ascun membro di Comi tato  provinci le 
può esp ri mere  due  preferenze nella  lista  che ha con- 
tribuito a formare. 
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Risultano eletti come  effettivi i quattro candidati 
della  lista  di maggioranza e i quattro di quella di mi- 
noranza che ottengono ilmaggior numero di voti e co- 
me supplenti i due candidati della lista  di maggioran- 
za e i due  di quella di minoranza che  li seguono nella 
graduatoria. 

Il  Presidente della  commissione. viene  eletto tra  i 
componenti effettivi a maggioranza assoluta dei com- 
ponenti l'organo. 

I membri effettivi, in caso di assenza alle singole se- 
dute, sono sostituiti da un pari  numero di componenti 
supplenti, secondo la graduatoria di elezione. 

La commissione è competente a: 

a)  provvedere  agli  adempimenti  conseguenti  a 
qu nto previsto dal  penultimo comma dell'art. 7; 

b)  decidere  i  ricorsi  di   cui   al   primo  comma 
dell'art. 7; 

c) promuovere ispezioni alle  sezioni sullo svolgi- 
mento del  tesseramento; 

d) nominare i commissari al tesseramento; la no- 
mina   è  obbligatoria quando si  verifichino casi   nei 
quali è stata impedita volontariamente all'aspirante 
socio la presentazione della  domanda e quando siano 
stati riscontrati gravi  atti  di irregolarità; 

e) verificare le liste degli aventi diritto al voto nel- 
le elezioni sezionali, predisposte dagli  uffici del Parti- 
to, dec idendo sui  ricorsi in merito ai  soci,  agli  aspi- 
ranti soci  e agli elettori; 

f) formulare proposte al Comitato provinciale in 
ordine allo  stato e all'andamento del  tesseramento. 

La commissione delibera a maggioranza semplice. 
In caso  di parità prevale il voto del Presidente. Per l a 
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validità delle  decisioni è necessaria la presenza della 
maggioranza dei componenti. 

Non  possono far  parte della commjssione il Segre- 
tario provinciale e il dirigente organizzativo provin- 
ciale. 

Su  ogni  questione, deve  essere richiesto il  parere 
scr itto  al  dirigente organizzativo provinciale e,  ove 
trattasi di ricorsi relativi a soci appartenenti ai Movi- 
menti,  ai rispettivi delegati provinciali; i pareii devo- 
no essere espressi en tro  il termine massimo di dieci 
giorni dalla com unicazione. 

Le  funzioni di  segretario della  com missione sono 
svolte  dal funzionario della Direzione nazionale pres- 
so il Comitato provinciale. Lo stesso informa la com- 
missione sull'andamento del tesseramento nelle varie 
sezioni  sottoponendo l'elenco delle domande ricev ute 
e  registrate  e segnalando, alla  scadenza dei  termini 
previsti dal  primo comma dell'art. 7, l'eventuale iner- 
zia della  Direzione sezionale. 

 

 
 

Art.  Il 
(Commissione centrale per il controllo 

del  tesseramento: costituzione e competenze) 
 

È costitui ta la commissione centrale per il controllo 
del  tesseramento eletta dal  Consiglio  nazionale nella 
sua  prima  seduta. 

La commissione è formata da 9 componenti effettivi e 
5 supplenti scelti fra  persone che  abbiano partico- 
larmente illustrato il Partito nel campo sociale  e poli- 
tico,  non ricoprano inca:ìichi  esecutivi di Partito di li· 
vello provinciale o superiore e non siano componen ti 

 
25 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

di  assemblee elettive politiche nazionali, regionali e 
provinciali e dei comuni capoluogo. 

La lista dei candidati formata dal  Consiglio nazio- 
nale deve contenere un numero di nominativi pari  al- 
meno  al doppio dei componenti da eleggere; le candi- 
dature per  la  formazione della  lista  debbono essere 
sottoscritte da almeno quattro consiglieri nazionali. 

Ciascun consigliere nazionale può  votare per  un 
candidato. 

Risultano eletti come  effettivi i 9 candidati che  ot- 
tengono ilmaggior numero dei voti e come supplenti  i 
5 che  li seguono nella  graduatoria. 
I componenti effettivi, in caso di assenza alle 

singo- le sedute, sono sostituiti da  un  pari numero di 
mem- bri  supplenti, secondo la graduatoria di 
elezione. 
I componenti effettivi in caso  di  impedimento,  di- 

missioni o decadenza sono sostituiti da un pari  nume- 
ro di membri supplenti secondo la graduatoria di ele- 
zione  fino  ad esaurimento della  lista.  Il Consiglio na- 
zionale provvede all'eventuale integrazione. 

Il Presidente della  commissione è eletto a maggio- 
ranza assoluta dei componenti, tra  i membri effettivi. 

La commissione è competente a: 
a) controllare la regolarità delle operazioni di tes- 

seramento compiute dagli  uffici  centrali; 
b) decidere i ricorsi avverso le deliberazioni delle 

commissioni provinciali per  il controllo del  tessera- 
mento; 

c) decidere i ricorsi diretti alle  commissioni pro- 
vinciali  nei   casi    previsti  dal    penultimo   comma 
dell'art. 12; 

d) decidere i ricorsi avverso l'iscrizione di nuovi 
soci avvenuta ai sensi  dell'ultimo comma dell'art. 7; 
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e)  promuovere ispezioni ai  comitati provinciali 
sullo  svolgimento del  tesseramento e nominare, con 
provvedimento motivato, i commissari al tesseramen- 
to. La nomina del commissario è obbligatoria qualora 
la commissione provinciale per  il con trollo del tesse- 
ramento non adempia ai propri compiti istituzionali. 

f) nominare la commissione provinciale per ilcon- 
trollo del  tesseramen to,  nel caso  che non  vi abbia 
provveduto il Comitate provinciale a norma del  se- 

condo comma dell'art. 10; 
g) deferire al Collegio centrale dei probiviri di pri- 

ma istanza i col pevoli di violazioni  dolose in materia 
di tesserarnento che si concretino in gravi atti  di indi- 
sciplina; 

h) formulare proposte alla Direzione nazionale in 
ordine allo stato e all'andamento del  esseramento. 

Su  ogni  questione, deve  essere richiesto il parere 
scritto al  Dirigen te organizzativo nazioiiale il quale 
deve esprimere il proprio parere entro iltermine mas- 
simo di dieci  giorni dalla comunicazione. 

 
 

CAPO III - Ricorsi relativi al  tesseramento - Di- 
sposizioni comuni alle commissioni per 
il controllo del tesseramento. 

 
 

Art. 12 
(Ricorsi alla  commissione provinciale 

per il controllo del tesseramento) 
 

Ogni socio  nell'ambito dellp PX:: pria provincia può 
ricorrere avverso l'iscrizione di un  nuovo  socio  alla 
commissione provinciale per  il controllo del  tessera- 
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mento. Il ricorso deve essere presentato personalmen- 
te o inviato a mezzo di raccomandata non oltre trenta 
giorni dall'avvenuta pubblicazione nell'albo sezionale 
o dall'avvenuta registrazione prevista dal  terzo  com- 
ma dell'art. 5 del nominativo dell'aspirante socio. 

La commissione provinciale per  il controllo del  tes- 
seramento decide non oltre 30 giorni dalla  data  di ri- 
cevimento del ricorso. 

Qualora la commissione provinciale non decida en- 
tro  il termine di cui  al precedente comma, il segreta- 
rio della  commissione stessa deve  trasmettere entro 
sette giorni il ricorso alla commissione centrale per il 
controllo del  tesseramento che  ne assume la compe- 
tenza  informandone il ricorrente. 

Ove il segretario della  commissione non provveda il 
ricorrente può inviare direttamente copia del ricorso 
alla  commissione centrale. 

 

 
 

Art. 13 
(Ricorsi alla commissione centrale 
per  il controllo del  tesseramento) 

 
Avverso la decisione della commissione provinciale, 

adottata ai  sensi  dell'art. 12, è ammesso ricorso da 
parte del ricorrente e comunque, in ogni caso, da par- 
te degli  aventi diritto in primo grado, da  presentarsi 
alla commissione centrale per il controllo del tessera- 
mento non oltre dieci  giorni dalla  notifica. 

La commissione centrale decide in via definitiva non 
oltre  30 giorni  dalla  data  di  ricevimento del  ricorso. 

Analogo  termine è concesso alla  commissione cen- 
trale per  i ricorsi non  decisi  dalla commissione pro- 
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vinciale, pervenuti alla  sua  competenza -t,.amite il se-· 
gretario   della  commissione  provinciale  ai    sensi 
dell'ultimo comma dell'art. 12, nonché per  i ricorsi 
avverso le  iscrizioni di  nuovi soci  avvenute ai  sensi 
dell'ultimo comma dell'art. 7. 

Qualora la commissione centrale non decida nel  ter- 
mine  prescritto, l'iscrizione del  nuovo socio è operante. 

 

 
 

Art. 14 (Procedure 
eccezionali 

in materia di tesseramento) 
 

IlSegretario Politico, in casi di particolare gravità, 
può  proporre alla  Direzione nazionale del  Partito di 
adottare decisioni sull'efficacia delle iscrizioni avve- 
nute nell'ultimo anno se, nei  termini fissati, la Sezio- 
ne o altro socio non hanno proposto rjcorso avverso la 
nuova  iscrizione. 

La Direzione nazionale può inoltre adottare speciali 
procedure in materia di tesseramento allorché le rela- 
tive  operazioni abbiano dato luogo a situazioni che 
giustifichino l'eccezionalità dell'intervento. 

 

 
 

Art. 15 
(Esame dei  ricorsi -Ricusazione -disposizioni 

relative alle  notifiche) 
 

Per l'esame dei ricorsi, la partecipazione dei singoli 
componeti della  commissione alle decisioni e la ricu- 
sazione dei membri stessi si applicano le norme di cui 
all'art. 108. 
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Le decisioni delle commissioni provinciale e centra- 
le per il controllo del  tesseramento vanno  notificate 
d'ufficio agli interessati personalmente o a mezzo di 
raccomandata con  ricevuta di ritorno, entro il termi- 
ne di dieci  giorni dalle  decisioni. 

Il segretario della  commissione provvede  alla  noti- 
f ica delle decisioni alla Sezione che ha raccolto la do- 
manda di  iscrizione. Il  segreta rio  inoltre tiene   un 
elenco aggiornato dei ricorsi e delle relative decisioni, 
nonché delle nuove iscrizion i avvenute ai sensi  dell'ul- 
timo  comma dell'a rt.  7, a disposizione dei  soci  che 
chiedano di prenderne visione. 

Nei casi  previsti dal  terzo comma dell'art. 12, il se- 
gretario della  commissione provinciale provvede d'uf- 
ficio ad informare gli interessati del passaggio del  ri- 
corso alla competenza dell 'organo superiore e nei casi 
previsti dall'ultimo comma   dell'art. 13 il segretario 
della  commissione centrale provvede a not i ficare  agli 
interessati che l 'iscrizione del nuovo socio è operante. 

 

 
 

TITOLO III 

GLI ORGANI 

CAPO I -Elezione e durata 
 

Art.  16 · 
(Elezione  del Segretario: modalità e procedura) 

 
Il Segretario sezionale, il Segretario circoscriziona- 

le ed  il Segretario comunale sono  eletti  dalle assem- 
blee di Sezione. 
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Il Segretario provinciale, il Segretario regionale ed 
il Segretario politico sono eletti  dai congressi provin- 
ciali, regionali  e nazionale. 

Il Segretario del Comitato istituzionale locale è elet- 
to dall'assemblea dei dirigenti e degli amministratori 
secondo  le norme previste dall'apposito regolamento. 

L'elezione  dei  segretari a  tutti   i  livelli  avviene  a 
scru tinio segreto. 

Il Segretario politico è eletto dal congrésso naziona- 
le a maggioranza assol uta dei voti rappresentati. 

Dopo il primo scrutinio, qualora nessuno dei candi- 
dati ottenga  la maggioranza assoluta, si procede a bal- 
lottaggio  tra  i due  candidati che abbiano ottenuto il 
maggior numero di voti. È eletto  il candidato che ot- 
tenga la maggioranza assoluta dei voti rappresentati. 

Ove  nessuno   ottenga  la  maggioranza assoluta  si 
procede  ad  ulteriore votazione  di  ballottaggio tra  i 
due candidati: è eletto il candidato che abbia ottenuto 
il maggior numero di voti espressi. ln caso di parità, è 
eletto  il candidato che ha maggior  anzianità di iscri- 

zione al Partito. 
Le candidature per la carica di Segretario, firmate 

per accettazione, sono  presentate secondo  le norme 
previste dal  regolamento. 

Le candidature per  la carica  di Segretario Politico 
sono accompagnate dagli  intenti   politico  - program- 
matici. 

Il Segretario regionale  e il Segretario provinciale 
sono eletti a maggioranza assoluta dei voti rappresen- 
tati. Il Segretario del Comitato istituzionale locale è 
eletto a maggioranza dei votanti. I segretari circoscri- 
zionali, comunali  e sezionat i sono eletli  a maggioran- 
za assoluta dei voti rappresentati espressi. 
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Dopo il primo scrutinio, qualora nessuno dei ca ndi- 
dati  all'incarico di  Segretario  regionale,  provinciale, 
del Comi ta to i s tituzionale locale, comunale, circoscr i- 
zionale e sezionale ottenga la maggioran za assoluta, 
r i spettivamen te dei vot i rappresentat i o dei votanti, si 
procede a ballottaggio tra  i  due  candida ti che hanno 
ottenuto il maggior numero di vot i. 

È eletto il candidato che ha ottenuto il maggior nu- 
mero  di voti espressi. 

In caso di parità di voti, a seguito delle ope1·azion i 
di ballottaggio, risulta eletto il candidato che  ha mag- 
giore anzi an ità di iscrizione al  Partito. 

Lo svolgimento delle operazioni di  ballottaggio nei 
congressi e per  l 'el ezione del Segretado del Comitato 
i st itu zionale  locale  deve  avveni re  immedia ta mente 
dopo  il primo scrutinio. 

La con vocazione delle assemblee pe r lo svol gimento 
delle  operazioni di ballottaggio per  la elezione del Se- 
gre tal'io  comunale, circoscriziona l e e seziona!e deYe 
avvenire entro i sette giorni successi vi all a prima  vo- 
tazione. 

Le candidat ure  per  la carica di Segretario Politico, 
regionale e provinciale, fi•·mate per accettazione, so- 
no  presentate unita mente  agli  inten ti  politico - pro- 
grammatic i,  secondo le  norme previste dal   regola- 
mento. 

 

 
 

Art.  17 
(Partecipazione al  voto  degli  elettori) 

 
All'el ezione  del  Segretario di Sezione e della  Di re- 

zione sezionale, dei segretari e de l  Comitato circosc ri- 
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zionale  e comunale, nonché dei delegati  ai congressi 
partecipano con  gli  iscritti, gli elettori che  abbiano 
sottoscritto  l'adesione pubblica ai  valori  ed ai  pro- 
grammi della  Democrazia  Cristiana, nel  primo  qua- 
drimestre dell'anno o in quei  periodi  che di volta  in 
volta sono indicati  dal Consiglio  nazionale. 

Gli elettori di cui al precedente comma,  esprimono 
una  rappresentanza congressuale per una quota  fino 
al 10% secondo  le norme  previste  dal  regolamento. 

Essi esercitano l'elettorato attivo e votano nella Se- 
zione territoriale ove risiedono salvo che per la elezio- 
ne del Segretario di Sezione e della Direzione seziona- 
le. In questo caso esercitano il diritto di voto nella se- 
zione territoriale o d'ambiente indicata nell'adesione 
pubblica  di cui al primo  comma. 

 

Art. 18 
(Partecipazione al voto dei soci) 

 

I soci esercitano il diritto di voto nella Sezione terri- 
toriale  o d'ambiente ove sono iscritti. 

Gli iscritti alle sezioni di ambiente che risiedono in 
circoscrizioni, comuni e provincie diverse da quelle ove 
la Sezione  ha sede, votano: per l'elezione degli organi 
circoscrizionali, comunali  e provinciali nella Sezione 
territoriale di rispettiva  residenza;  per  l'elezione degli 
organi  regionali e nazionali, nella Sezione d'ambiente, 
alla quale sono iscritti. 

 

Art. 19 
(Criteri per la rappresentanza) 

 

La rappresentanza delle sezioni  territoriali per 
l'elezione degli organi sezionali, circoscrizionali e co- 
munali è determinata sulla  base dei voti riportati dal 

 

 
33 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partito nel comune ove esse hanno sede, nelle elezioni 
per la Camera dei Deputati, immediatamente prece- 
denti  lo svolgimento  dell'assemblea. 

La  rappresentanza  delle  sezioni  d'ambien te  per 
l'elezione  degli organi  ci rcoscrizionali e comunali  è 
determinata sulla  base dei voti ri portati  dal Partito 
nelle medesime elezioni, computando esclusivamente 
i soci residenti nella circoscrizione o nel comune. 

La  rappresentanza  delle sezioni territoriali  e d'am- 
biente per l'elezione del Comitato provinciale è determi- 
nata dalla somma delle rappresentanze dei comuni della 
provincia. La rappresentanza per l'elezione del comitato 
regionale e dei delegati provinciali ai pre - congressi re- 
gionali per il congresso  nazionale è determinata  dalla 
somma delle rappresentanze  comunali della provincia. 

La rappresentanza alle sezioni sarà attribuita in ba- 
se ai criteri f issati da apposito regolamento, approva- 
to dal Consiglio nazionale con la maggioranza  dei 2/3 
dei  suoi  componenti, il quale  dovrà   tenere   conto 
dell 'esigenza di garantire una stru ttura di partito ade- 
gua ta al  rendimento  elettorale ed i n grado  di accre- 
scere  la partecipazione attiva  dei suoi soci. 

Sono esclusi  dalla  rappresentanza  i voti conseguiti 
dalla DC nei comuni privi di Sezione ed i voti conseguiti 
dalla DC nel territorio  di  competenza di sezioni nelle 
quali non abbia avuto luogo l'assemblea congressuale. 

Per l'elezione dei delegati ai congressi  provinciali e 
regionali le sezioni ed i consiglieri  eletti esprimono ri- 

spettivamente il 95% ed il 5% della rappresentanza. 
Per ilcongresso provinciale votano i consiglieri  pro- 

vinciali e comunali. 
Per il congresso regionale votano i consiglieri regio- 

nali, provinciali  e com unali. 
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La  rappresentanza per  l'elezione del Consiglio  na- 
zionale  è determinata dalla  somma  delle  rappresen- 
tanze  regionali  espresse dai  congressi, dalla  rappre- 
sentanza riservata ai Parlamentari e dalla  rappresen- 
tanza  riservata ai delegati  dei  comitati nazionali  del 
Partito all'estero. La rappresentanza dei Parlamenta- 
ri è costituita da 1/10 dei voti conseguiti dal  Partito 
nell'intero territorio nazionale. 

 
Art. 20 (Sistemi 

elettorali) 
 

I delegati  ai congressi e gli organi  collegiali del Par- 
tito. eccezione fatta  per·quelli previsti  dal quinto com- 
ma del presente  a rticolo. son o eletti con  il sistema  pro- 
porzionale su  liste concorrenti. 

Per l 'elezione del Comitato provinciale, del Comita- 
to regionale e del Consiglio nazionale è ammesso il pa- 
nachage  limitato secondo  quanto previsto dal regola- 
mento. 

L'utilizzo  del·panachage comporta il trasferimento 
di  una  frazione  del voto di  lista  espresso, uguale  al 
rapporto di uno con il totale dei membri  della rappre- 
sentanza da  eleggere rispettivamente nei comitati e 
nel Consiglio  nazionale. 

Nella elezione  dei comitati ad ogni livello sono am- 
messe al riparto dei seggi le liste che abbiano ottenuto 
almeno  il 10% dei voti espressi. 

Le direzioni sezionali, ed icomitati comunali  dei co- 
muni  con  popolazione  sino  a  20.000 abitanti, sono 
eletti con sistema maggioritario e riparto proporzio- 
nale dei posti spettanti alle  minoranze. Alla lista  che 
consegue il maggior  numero di voti sono attribuiti i 
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tre  quinti  dei  componenti   l'organo;  i  restanti   due 
quinti vengono attribuiti alle altre liste, p oporzional- 
mente ai voti conseguiti. 

Il  voto è  segreto  quando  ad  esprimerlo sono  gli 
iscritti ed è palese quando  ad esprimerlo sono i dele- 
gati. 

Le votazioni nelle assemblee sezionati devono avere 
luogo immediatamente dopo le concl usioni del dibat- 
tito con la parteci pazione al voto dei presenti  ad esso. 

 
 

Art. 21 
(Durata e rinnovo degli incarichi) 

 
Gli organi del Partito  durano  in carica due anni. Al 

loro rinnovo si procede in periodi dell'anno  destinati 
alle operazioni congressuali ed alle assemblee eletto- 
rali previste dal presente Statuto, in modo da far svol- 
gere  in un anno  deciso dal  Consiglio nazionale  l'as- 
se mblea seziona te per i l   rinnovo degli incari chi , il con- 
gresso ci rcoscrizionale. il congresso comunale e il con- 
gresso na zi onale e. in un altro anno. l'elezione dei co- 
mitati  istituzionali locali. il  congresso provinciale e il 
congresso  regionale. 

La durata in carica  dei singoli  organi  può essere 
prorogata in via eccezionale per un pe riodo non supe- 
riore alla metà del loro mandato. 

Per gli orga ni a livello regionale è competente la Di- 
rezione nazionale; per gli organi a livello provinciale è 
competente  la Di rezione regionale; per i comitati isti- 
tuzionali locali e gli organi com unali è competente la 
Direzione provinciale;  per gli organi circoscrizionali e 
sezionali è competente la Direzione comunale. Le deli- 
berazioni  relative alla proroga devono essere motiva- 
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te ed  assunte a maggioranza dei  2/3 dei  componenti 
della Direzione. 

Superati i termini così.prorogati, gli organi decado- 
no automaticamente e si deve  provvedere al loro  rin- 
novo  entro 60 giorni. In  caso di  inadempienza le as- 
semblee o i congressi devono essere convocati, entro 
quindici giorni, dal  Segretario dell'organo diretta- 
mente superiore, Ove questi non  provveda, vi provve- 
dono gli organi immediatamente superiori. 

Gli orgarii  del Partito devono  essere altresì rinnovati 
quando sia  venuta  meno,  per  qualsiasi motivo, almeno 
la metà  dei  oro componenti eletti  o quando la metà dei 
componenti eletti  si dimetta contemporaneamente. 

 

 
 

CAPO II -Convocazione degli organi 
 

 
 

Art. 22 
(Convocazione e autoconvocazione 

degli organi collegiali) 
 

Gli organi collegiali del  Partito devono riunirsi: 
a) entro quindici giorni dalla   loro  elezione per 

procedere agli adempimenti previsti dallo Sta tuto; 
b) entro venti giorni dalla richiesta presentata, in- 

dicando l'o.d.g.,  da  almeno 1/5 dei  suoi  componenti 
aventi  voto deliberativo; 

c) periodicamente, secondo le  disposizioni dello 
Statuto. 

Le richieste di cui  ai  precedenti comma devono  es- 
sere notificate agli organi superiori competenti di cui 
all'art. 31. 
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Ove non  si  provveda alla  convocazione se t te giorni 
pri ma del  term ine previsto per  la  riunionL'. vi provve- 
de l 'organo superiore competenll' secondo quanto di - 
sposto dall'art. 31. 

Trascorsi trenta giorni  dalla  comunicazione di  cui 
alla lettera b) del presente articolo, il primo  dei f irma- 
tar-i della  richiesta può  procedere direttamente  alla 
convocazione. 

 

 
 

Art. 23 
(Convocazione e autoconvocazione 

delle  assemblee di Sezione) 
 

L'assemblea di Sezione è convocata almeno quattro 
volte  l'anno dal  Segretario di  Sezione. Gli  avvisi  di 
convocazione devono essere inviati, affissi o pubblica- 
ti secondo le norme previste dai  regolamenti, a pena 
di  nullità delle  assemblee; delle  eventuali votazioni, 
deve  essere data  espressa  indicazione nell'avviso di 
convocazione dell'assemblea. 

L'assemblea di Sezione deve essere altresì convoca- 
ta entro venti  giorni quando lo richiede almeno 1110 
dei soci  o 1/5 dei componenti  la Direzione sezionale, 
aventi  voto deli oerativo con motivazione scritta, nella 
quale deve essere indicato se sarà proposta la votazio- 
ne di sfiducia. In tal caso la richiesta deve essere noti- 
ficata  al Segretario comunale; nel caso  di sezioni  co- 
munali al Segretario provinciale. 

Il Segretario di Sezione è tenuto, qualora eguale ri- 
chiesta non sia già stata avanzata nei 90 giorni" prece- 
denti, a convocare l 'assemblea entro 20 giorni  dalla  ri- 
chiesta. 
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In caso di inottempeTanza degli obblighi di convoca- · 
zione,  il Segretario decade automaticamente e la Dire- 
zione  comunale o provinciale, nel caso di sezioni co- 
mun li. nomina un commissario incaricato della con- 
vocazione della assemblea per il rinnovo delle cariche 
entro 30 giorni. Il commissario è scelto tra  una  rosa di 
tre persone iscritte nella  provincia, con almeno lO an- 
ni di anzianità, indicate dagli  iscritti che hanno richie- 
sto  la convocazione. 

Il Segretario di  Sezione, decaduto per  cause deri- 
vanti dal mancato rispetto del presente articolo, non è 
rieleggibile nell'incarico per  un  biennio. 

 

 
 

Art. 24  (Convocazione su 
richiesta 

degli  organi preposti al coordinamento) 
 

Gli organi collegiali del Partito e le assemblee ordi- 
narie di Sezione devono essere convocati quando lo ri- 
chieda il Segretario dell'organo immediatamente su- 
periore. 

Ove non  si  provveda entro trenta giorni il Segreta- 
rio  richiedente potrà effettuare direttamente la  con- 
vocazione. 
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CAPO III -Incompatibilità - decadenza e sfiducia 
 

Art. 25 
(Incompatibilità tra incarichi di Partito 

e incarichi pubblici) 
 

L'incarico di Segretario di Sezione  è incompatibile 
con  quello  di Segretario provinciale e di Sindaco del 
comune nel cui  territorio è compresa la Sezione. 

L'incarico di Segretario circoscrizionale è incompa- 
tibile con quello di Presidente del Consiglio circoscri- 
zionale. 

L'incarico di Segretario del  Comitato comunale è 
incompatibile con quello  di Sindaco, di Assessore  co- 
munale, di Capo gruppo consiliare comunale e di Se- 
gretario provinciale. 

L'incarico di Segretario provincia}e di Segretario 
del Comitato comunale di città capoluogo di provin- 
cia con  popolazione superiore a 50.000 abitanti è in- 
compatibile con  quello  di  Deputato, di Senatore, di 
co nsigliere  regionale. di Sindaco. di Assessore o Capo 
gruppo consiliare del  comune capoluogo. di  Presiden- 
te. Assessore o Capo gruppo consi liare della  Ammini- 
st razion e provincia le. di  Presidente e componente dei 
com it at i   regionali  di controllo s ugli atti  degli enti  lo- 
ca li. nonché di  Presidente di enti  pubblici  e di enti  di 
nomina, diretta o indiretta, comunale, provinciale, re- 
gionale  o sta tale. 

L'inca rico  di Segretario  regionale è incompatibile 
con quello  di Deputato, di Senatore, di Presidente del 
consiglio regionale, di Presidente della  giunta regio- 
nale. di Assessore e Capo gruppo co nsi li are  regionale. 
di Presidente di enti  pubbli ci di nomin a. diretta o indi- 
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retta, comunale, provinciale,  regionale o statale, di Pre- 
sidente, assessore o capogruppo consiliare dell'Ammini- 
strazione provinciale. di segreta rio provinciale del Par- 
tito  e di Sindaco  di capoluogo di  provincia. 

L'incarico di componente di giunta comunale di co- 
mune capoluogo, di componente di giunta  provinciale 
e regionale è incompatibile con l'appartenenza alle di- 
rezioni  provinciali e regionale. 

L'incarico di Presidente e di componente  di comitato 
regionale di controllo sugli atti degli enti locali è incom- 
patibile  con l'incarico  di componente di Direzione pro- 
vinciale e regionale: l'incarico di  Presidente. e di compo- 
nente di sezione decentrata di comitato regionale di con- 
trollo sugli atti degli enti locali è incompatibile con l'in- 
carico di Segretario di Comitato comunale di città capo- 
luogo di provincia. 

L'incarico  di presidente  di enti  pubblici economici il 
cui bilancio sia superiore al miliardo, di nomina comuna- 
le, provinciale,  regionale e statale,  è incompatibile  con 
l'incarico di componente di Direzione provinciale e regio- 
nale. 

L'incarico di Presidente dell'Amministrazione  provin- 
ciale e di Sindaco di comune capoluogo è incompatibile 
con quello di Presidente di enti  pubblici  ed econom ici, 
salvo quelli la cui presidenza  gli competa  di diritto. 

L'incarico di Segretario del  Comitato comunale di 
città capoluogo di provincia, di Segretario provinciale 
e di Segretario regionale, di Parlamentare europeo e 
nazionale  è incompatibile con  l'incarico  di  Presidente 
o di componente del comitato di gestione di unità  sa- 
nitaria locale. 

L'incarico di componente la  Direzione  nazionale è 
incompatibile con l'appartenenza al governo della Re- 
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pubblica e con la presidenza di enti  nazionali di nomi- 
na  statale, 

Le  incompatibilità  previste dal   presente articolo 
si  applicano anche ai  componenti di  diritto di  or- 
gani  collegiali limitatamente al  periodo in  cui  rico- 
prono gli  incarichi pubblici incompatibili con  quelli 
di  partito. 

 
 

Art. 26 
(Incompatibilltà tra le cariche di Segretario 

provinciale e regionale e di consigliere regionale 
e la candidatura alle  elezioni europee, 

politiche e regionali) 
 

Il Segretario provinciale, che abbia ricoperto la ca- 
rica  nei sei mesi  precedenti la data prevista per  le ele- 
zioni,  non  può  essere candidato al  Parlamento euro- 
peo, al Parlamento nazionale e al Consiglio regionale. 

Il Segretario regionale che abbia ricoperto la carièa 
nei sei mesi  precedenti la cl!ata prevista per le elezioni, 
non  può essere candidato al Parlamento europeo e al 
Parlamento nazionale. 

Il Segretario provinciale, inoltre, non  può  essere 
candidato qualora non si sia  dimesso entro sette gior- 
ni  dallo scioglimento anticipato delle Camere o  del 
Consiglio regionale. 

Il Segretario regionale, inoltre, non  può essere can- 
didato qualora non  si  sia  dimesso entro sette giorni 
dallo scioglimento anticipato delle Camere. 

Il Consigliere regionale che  abbia ricoperto la cari- 
ca  nei sei  mesi  precedenti la  data prevista per  le ele- 
zioni non può essere candidato al Parlamento europeo 
ed al Parlamento nazionale. 
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I l Consigliere regiona le. inoltre. non può essere can- 
dida to qualora  non si  sia  dimesso  entro sette  giorni 
dallo scioglimento anticipato delle Camere. 

 

 
 

Art. 27 
(Decadenza dagli organi collegiali) 

 
Da ogni incarico,  fatta eccezione  per quello  di Se- 

gretario circoscrizionale, comunale,   provinciale,  re- 
gionalePolitico, si decade anche prima della norma- le 
scadenza  in seguito  a voto di sfiducia  espresso, su 
ordine   del  giorno,   dalla  maggioranza  assoluta   dei 
componenti l'organo che ha proceduto all'elezione. 

L'ordine  del giorno  deve essere  sottoscritto da al- 
meno 1/5 dei componenti l'organo competente, che de- 
ve riunirsi e deve discuterlo non prima di dieci giorni 
e non oltre  i trenta  giorni  dalla sua  presentazione, 

La votazione sull'ordine del giorno di sf iducia deve 
avvenire per appello  nominale. 

In caso di mancata convocazione, si deve provvede- 
re alla  convocazione medesima,  secondo  quan to di- 
sposto dall'art. 22. 

 

 
 

Art. 28 
(Decadenza in caso di incompatibiÌità) 

 
In tutti i casi di incompati bilità tra incarichi di pa r- 

tito e incarichi previsti  dallo Statuto, si decade auto- 
maticamente dall'incarico di partito trascorsj trenta 
giorni dal verificarsi della incompatibilità. 

Nei casi di incompatibilità tra incarichi di partito, 
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trascorsi trenta  giorni dal verificarsi  della incom pati - 
bilità, si decade automaticamente dall'incarico assun- 
to in precedenza. 

Nei casi di cumulo  tra cariche  pubbliche,  trascorsi 
trenta  giorni dal verificarsi  dell'incompatibili tà, il so- 
cio è sospeso  per cinque  anni dall'elettorato passivo 
ed è escluso dalla candidatura per le elezioni politiche 
e amministrative. 

La violazione  della  norma  di cui al  primo  comma 
comporta la nullità  degl i atti  posti in essere da chi si 
trova  in situazione di incompatibilità e dagli organi 
collegiali alle cui deliberazioni  egli abbia preso parte. 

 

 
 

Art. 29 
(Impedimento, dimissioni, decadenza 

del Segretario di Sezione,  circoscrizionale, 
comunale, provinciale  e regionale) 

 
In caso di impedimento, di dimissioni  o di decaden- 

za del Segretario di Sezione, circoscrizionale, comu- 
nale, provinciale e regionale, i rispettivi com itati sono 
convocati  entro  trenta  giorni,  dal  primo  degli eletti 
fra  i componenti  in carica, allo scopo  di eleggere  il 
nuovo Segretario a scrutinio segreto  e maggioranza 
dei  2/3 dei componenti, nella  prima  votazione,  ed  a 
maggioranza  assoluta nella successiva. 

La seconda  votazione deve svolgersi  entro ot to gior- 
ni dalla  prima. 

Qualora  nessun  candida to sia  eletto,  la Di rezione 
dell'organo su periore  nomina  un commissario per  la 
convocazione  delle assemblee e dei relativi  congressi 
la cui celebrazione deve avven i re entro  due  mesi. 
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Art. 30 
(Gestioni  commissariali) 

 
In caso di scioglimento degli organj del Partito e dei 

movimenti,   la  du ra ta  della  gestione   commissariale 
non  può eccedere i  sei  mesi  e può  essere rinnovata 
una sola volta per gravi e provate ragioni. 

La delibera di nomina  e di even t uale proroga della 
gestione commissariale deve essere comunicata alla 
Direzione na zionale entro dieci giorni, a pena di nulli- 
tà della deliberazione; copia della delibera deve esse- 
re inviata  anche  all 'organo superiore. 

Trascorso il termine di cui al primo comma, il com- 
missario decade automaticamente. Gli a tti posti  in es- 
St!n: successi va mente sono  nulli. 

Alla scadenza del termine della gestione commissa- 
riale, in caso  di mancato rinnovo  dell'organo, si deve 
provvedere  a lla nomina  di un commissa r io in ca ricato 
di procedere agÙ adempimenti relativi  al rinnovo 
dell'organo   medesimo,  secondo  quan to   disposto 
dall'art. 31. 

 

 
 

Art. 31 
(Nomina  dei commissari 

per il compimento dei singoli  atti) 
 

l commissar i per il compimen to dei singoli atti sono 
nominati: 

a) dalla Direzione nazionale, per gli atti  di compe- 
tenza dei comi tat i  regionali; 

b) dalla  Direzione  regionale, per gli atti di compe- 
tenza dei comi tati  provinciali; 
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c) dalla Direzione provi nciale per gl i  a tti  di com- 
petenza dei comitati isti tuzionali local i e comuna li ; 

d) dalla  Direzione comunale, per gl i  atti d i  compe- 
tenza  dei comitati circoscrizional i e delle sezioni. 

Qua lora  gli  organi di  cui  alle  lettere b), c) e d) del 
comma precedente  non  provvedano alla  nomi na  dei 
comm issa ri, entro il termine di t renta giorni, vi prov- 
vede  direttamente l'orga no superiore. 

 
 
 
 

CAPO IV -Componenti di diritto di organi collegiali 
 

 
 

Art. 32 
(Partecipazione degli  eletti agli  organi collegiali) 

 
Ogn i  qual volta   nello Statuto  o  nei  regola menti  è 

prevista  la  parteci pazione di diri tto  ad  organ i  colle- 
giali, a nche se con  voto consulti vo, del  Presidente del 
Con siglio  o della   Giun ta   regionale,  del   Presi dente 
dell 'A mmini s tra zione  provincia l e o del  Sindaco, qua- 
lora  i  titolari di  queste cariche non si a no  i scritti a l 
Partito, partecipano ai suddetti organi collegiali con 
gli stessi poteri, gli iscritti che siano vice presidenti o, 
in  manca nza,  un assessore designato  dagli  assessori 
democratico - cristi ani  oppure, in  mancanza, il ca po 
gruppo dc. 
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CAPO V- La Sezione 
 
 

Art. 33 
(Competenze - Sezione territoriale 

e sezione d'a mbiente) 
 

I soci  partecipano alla  vita  dd Partito mediante la 
Sezione che è l'orga no di  base  dd Parti to. 

La Sezione indirizza l 'a tti vi tà dei soci c svolge azio- 
ne di  formazione, di  presenza e di  proposta poli t i<.:a; 
essa  è l uogo di i mpegno  a tti vo e di servizio. 

La Sezione  è  territoriale o d'ambiente.  È Sezione 
territor iale  quella costit ui ta  in  u n  territol"io  cor ri- 
sponden te a ci rcoscrizioni am mi n ist ra tive o a un ter- 
ritor io comprendente, per intero, uno o più seggi elet- 
torali. È Sezione d'ambiente q uella che  ri un isce soci 
appartenenti ad un ambiente di lavoro, ed a uno stes- 
so centro di attività culturale, sociale o di associazio- 
nismo. 

Gli iscr i tti alle sezioni d'a m biente  possono pa r teci- 
pare anche al di batti to e contribui re alle i niziative  po- 
litiche dell a  Sezione   terr i tor iale  corrisponden te  al 
l uogo della  loro residenza anagraf ica, L'assem blea se- 
zionate  è aperta agli elettori che abbiano sottoscritto 
l 'adesione ai valor i ed ai progra mmi della  Democrazia 
Cristiana. 

 

 
 

Art. 34 
(Costituzione di nuove  sezioni) 

 
Le sezioni  devono esse re costit ui te da al meno 1 5 so- 

ci che  r isiedono nel terri tor io oppu re che oper i no ne- 
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gli ambienti di  lavoro o nello stesso  centro di attivitù 
culturale. sociale o  di  associazionismo. 

Nuove  sezioni possono essere costituite dalla Dire- 
zione  provinciale o dalla Direzione comunale. 

La costituzione delle sezioni territoriali e d'ambien- 
te è ratificata dal  Comftato provinciale, sentito il Co- 
mitato comunale, entro 60 giorni dalla richiesta. 

Le  sezioni territoriali  devono comprendere  uno  o 
più  seggi  elettorali per  intero; le sezioni d'ambiente 
non possono essere più di una per ogni luogo di lavoro 
o centro di attività. 

Il regolamento stabilisce le modalità per  la costitu- 
zione di una nuova Sezione e le norme relative al coor- 
dinamento delle sezioni  ai vari  livelli. 

 

 
 

Art. 35 
(Organi della  Sezione) 

 
Organi della  Sezione sono: 

a) l 'assemblea; 
b) il Segretario; 
c) la Direzione. 

 

 
 

Arrt. 36 

(Competenze  dell'assemblea sezionale) 
 

L'assemblea è l'organo deliberante della Sezione ed 
ha il compito di: 

a) eleggere i l Segretario di Sezione; 
b) eleggere la Direzione·sezionale; 
c) concorrere all 'elezione degli organi del Partito; 
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d) approvare la  relazione annuale del Segretario 
di Sezione  e del Segretario ammi nistrativo e le li nee 
programmatiche sulle attività sezionali; 

e) discutere su  argomenti di  carattere  politico, 
nonché  su quell i di carattere ammi nistrati vo di i nte- 
resse  della comuni tà locale e sui  problemi organizza- 
tivi della  Sezione; 

f) formulare proposte al Comitato circoscriziona- 
le, al Comitato comunale e al Comitato provinciale sui 
programmi e sugli orien tamen ti per le elezioni  ammi- 
nistrative. 

 
Art. 37 

(Competenze del Segretario sezionale) 
 

Il Segretario: 
a) rappresenta la Sezione  e ne prom uove ed indi- 

rizza  l'attività; 
b) convoca e presiede l 'assemblea sezionale, salvo 

che nei casi  previsti  dal regolamento; 
c) convoca  e presiede la  Direzione; 
d) istituisce e coordina settori e gruppi di lavoro 

in relazione alle concrete esigenze di presenza politi- 
co- amministra tiva del Parti to nella  società; 

e) nomina,  senti ta la Direzione, uno o più vice se- 
gretari e i responsabili dei settori, scegliendol i anche 
al di fuori di essa. 

 
Art. 38 

(Competenze della  Direzione sezionale) 
 

La Direzione  sezionale: 
a) approva annual mente, su proposta del Segreta- 

rio e sulla base delle linee programmatiche deliberate 
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dall'assemblea, il piano di lavoro della  Sezione, 
nell'ambito dei deliberati congressuali e degli indi riz- 
zi dettati dalla  Direzione nazionale e dagli altri organi 
di Partito. 

b) elegge t ra i propri componenti, avent i voto deli- 
berativo, il Segretario amministra tivo, con le modali- 
tà previste dal  regolamento; 

c) può indicare, con voto dei propri componenti li- 
mitato ad una preferenza, da due a cinque personalità 
iscritte al Partito, da chiamare a partecipare con voto 
consult ivo  ai  propri lavori   in  rappresentanza degli 
ambienti sociali,  culturali, economici e delle associa- 
zioni di ispirazione cristiana. 

 

 
 

Art. 39 
(Sezione unica nella  circoscrizione o nel comune) 

 
Qualora in una circoscrizione o in un comune esista 

una sola Sezione, questa assume i compiti del Comita- 
to circoscrizionale o comunale. 

In tal caso  la Direzione sezionale assolve  le com pe- 
tenze del Comitato circoscrizionale o del Comitato co- 
munale ed ai suoi lavori  partecipano i componenti di 
diritto del  Comitato circoscrizionale o del  Comitato 
comunale. 

 
 

Art. 40 
(Raccordo tra  le sezioni d'ambiente) 

 
Nell 'ambito dei comitati provinciali è promosso un 

raccordo fra le sezioni d'ambiente che operano in ana- 
loghe  realtà di settore. 

 

so 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPO VI -Gli organi circoscrizionali del Partito 
 
 

Art. 41 
(Organi circoscrizionali del Partito) 

 

Sono organi circoscrizionali del  Partito: 
a) il Segretario circoscriziona le; 
b) il Comitato circoscrizionale; 
c) la Direzione  circoscrizionale. 

 

 
 

Art. 42 
(Costituzione, composizione ed elezione del Comitato) 

 
Nelle circoscrizioni ove operino più sezioni si costi- 

tuisce  il Comitato circoscrizionale. 
Il Segretario, il Comitato e due  terzi dei componenti 

la commissione elettorale circoscrizionale sono eletti 
dai soci e dagli elettori di cui all'art. 17 che  risiedano 
nel territorio circoscrizionale. 

Per l'elezione e per  il funzionamento dei comitati 
circoscrizionali si a pplicano le norme  in vigore  per  i 
comita ti comunali. 

Ai lavori del Comitato circoscrizionale partecipano 
con  voto consultivo i segretari delle sezioni e i consi- 
glieri  circoscrizionali, 

Il Comitato circoscrizionale può indicare, con  voto 
dei propri componenti eletti  limitato ad una preferen- 
za, da due a cinque personalità, iscritte al  Partito, da 
chiamare a partecipare con voto consultivo ai propri 
lavori , in rappresentanza degli ambienti sociali,  cultu- 
rali, economici e delle associazioni di ispirazione cri- 
stiana. 
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Art. 43 
(Competenze del Segretario circoscrizionale) 

 
Il Segretario circoscr izionale ha la rappresentanza 

polit ica del Partito nella circoscrizione ed è responsa- 
bile dell'esecuzione dei deliberat i del Comitato e della 
Direzione circoscrizionale. 

Il Segretario inoltre: 
a) convoca  e presiede il Comitato e la Direzione; 
b) nomina, sent i ta l a Dir zione, uno o pi ù vice se- 

gretari ed i  responsabil i   dei settori. scegliendoli anche 
al di fuor i   del Comitato: 

c) coordina, di intesa con il Segretario del Comita- 
to comunale, le attività di  interesse comune delle  se- 
zioni; 

d) cura i rapport i con  i componen ti il gruppo con- 
siliare circoscrizionale e promuove ri unioni  congiun- 
te di questi con il Comitato e la Direzione circoscrizio- 
nali  per  trattare quest ioni di comune in teresse; 

e) promuove la  partecipazione popolare alla ge- 
stione della  circoscrizione. 

 

 
 

Art. 44 
(Competenze del  Comitato circoscrizionale) 

 
Il  Comitato circoscrizionale attua  nella  circoscri- 

zione la linea  politica ed amministrativa del Comitato 
comunale ed  è l'organo di sintesi delle  istanze e dei 
problemi della  circoscrizione. 

Esso: 
a) elegge la Direzion e circoscrizionale e il Segreta- 

r io amminist rat ivo circoscrizionale; 
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b) approva le relazion i  annuali  del Segreta rio ci r- 
coscrizionale e del Segretario amminist ra ti vo; 

c) approva, su lla  base  degl i  i ndi rizzi  e dei  pro- 
gra mmi del Comi ta to comunale.le li nee progra mma ti- 
che di  i nteresse comune  delle sezion i della  c i rcoscri- 
zione ed esprime gli i ndi rizzi poli tico- a mminist ra ti vi 
in ordine ai  problemi di interesse ci rcosc rizionale; 

d) deli bera sulle questioni politico - ammi ni s trati- 
ve che ad  esso vengono  sottoposte dalla  Direzione e 
dai componenti del Comita to circoscrizionale o dagli 
organi comunali' e provi ncial i del  Pa rtito; 

e) formula proposte per la sol u zione  di problemi 
a m min istrati vi  interessa nti l a circosc rizione; 

f) formul a proposte al Comitato comunale e al Co- 
m i ta to provi ncial e sul  progra mma e gli orienta men t i 
pe r le elezioni a mministrati ve; 

) nomin a 1 /3 dei componenti della  commissione 
elettorale; 

h) predi spone la lis ta e le candida tural Consiglio 
circosc rizionale; 

i) a pprova  il prog ramma pe r le elezioni circoscri- 
zional i. 

Il Comita to ci rcosc r izionale è con vocato, in sessio- 
ne ordina ria, ogni due  mesi. 

 

 
 

Art. 45 (Composizione e 
competenze della Direzione 

circoscrizionale) 
 

Direzione circoscrizionale è formata dal Segreta- 
rio circoscrizionale, dai componenti eletti dal Comita- 
to circoscrizionale e dal Segretario amminist rativo. 
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Fanno inoltre parte della  Direzione, con  voto  con- 
su l t i vo,  il   Presidente   della   circoscrizi one,  se  iscritto 
a l   Part ito. ed  il Capo  gruppo consiliare. 

La Direzione circoscrizionale: 
a) delibera, nel rispetto dei deliberati del Comita- 

to circoscrizionale, sulle questioni ad esso sottoposte 
dagli  organi superiori e dalle direzioni  sezionali; 

b) concorda con il gruppo consiliare circoscrizio- 
nale  le modalità per l'attuazione degli  indirizzi fissati 
dal  Comitato circoscrizionale; 

c) indirizza  l'azione  dei consiglieri circoscrizionali. 
 
 
 
 

CAPO VII -Gli organi comunali del Partito 
 

 
 

Art. 46 
(Organi  comunali del Partito) 

• 

Sono  organi comunali del Partito: 
a) il Segretario comunale; 
b) il Comitato comunale; 
c) la Direzione comunale. 

 

 
 

Art. 47 
(Costituzione, composizione ed elezione del Comitato) 

 
Nei comuni in cui  operano più sezioni  deve  essere 

costituito il Comitato comunale. 
Il Comitato comunale è formato dal  Segretario co- 

munale e dai componenti eletti direttamente, su liste 
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comunali, da  tutti  i soci e dagli  elettori di cui all'art. 
17 residenti nel comune. 

Fanno parte, inoltre, del Comitato comunale con vo- 
to consultivo: 

a) i consiglieri nazionali, se iscritti in una Sezione 
del  com une.  i    segretari   dei  com itati  circoscrizionali 
ed i segreta ri delle sezioni del comune; 

b) i Parlamentari europei e nazionali, i consiglieri 
regionali e comunali, se iscritti in una Sezione del co- 
mune. 

Il Comitato comunale  può  indicare, con  voto  dei 
propri componenti eletti  limitato ad  una  preferen za, 
da due a cinque  personalità, iscritte al Partito, in rap- 
presentanza degli  ambienti sociali, culturali, econo- 
mici e delle associazioni di ispirazione cristiana. 

 
 

Art. 48 
(Competenze del Segretario comunale) 

 

ll Segretario comunale ha la rappresentanza politi- 
ca del  Partito nel comune. Egli promuove, indirizza e 
coordina l'attività  delle sezioni e degli organi  del Par- 
tito  nel  comune, sulla  base  delle deliberazioni  dei 
competenti organi  statutari. In particolare: 

a) convoca e presiede ilComitato e la Direzione ed 
è responsabile dell'esecuzione dei loro deliberati; 

b) nomina,  sentita la Direzione,  uno o più vice se- 
gretari e i responsabili dei settori scegliendoli anche 
al di fuori  del Comitato; 

c) promuove, d'intesa con  i segretari di Sezione, 
assemblee sezionati per la trattazione di temi politici 
e amministrativi e concorda ogni  altra iniziativa ri- 
guardante la formazione dei soci; 
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d) cura  i rapporti con  il gruppo consiliare comu- 
nale e promuove  riunioni  congiunte di questi  con il 
Co mita to e con le direzioni comunali  per la tratta zio- 
ne di questioni  di comune interesse; 

e) convoca  almeno due  volte  l 'anno  l 'assemblea 
dei quad ri dirigen ti politici  e amminist ra tivi del co- 
mune; 

f) eu ra i rapporti con gli organismi  politici, sociali. 
ed economici  del comune. 

 
 

Art. 49 
(Competenze del Comitato comunale) 

 

Il Comitato comu nale svolge azione di sintesi po- 
litica e di indirizzo delle attività  dei gruppi  consiliari 
comunali ed attua  nel comune la linea politica ed a m- 
minist rativa  del Partito. 

Il Comitato  comunale  elegge,  t ra  i propri  compo- 
nen ti aventi voto deliberativo, a maggioranza assoluta 
dei votanti,  il Segreta rio amministrativo e, con siste- 
ma proporzionale, la Direzione formata da un numero 
di componenti  non inferiore a quattro e non superiore 
ad un terzo dei componenti aventi  voto deliberativo. 

Il Comitato comunale inoltre: 
a) approva  le relazioni annuali  del Segretario co- 

munale e del Segretario amministrativo, il rendiconto 
finanziario dei revisori dei conti, le linee programma- 
tiche per l'attività del Partito nel comune ed il preven- 
tivo çli spesa del Comitato; 

hl delibera sulle questioni  politiche ed amministra- 
tive che ad esso vengono sottoposte dalle sezioni, dai 
comitati  circoscrizionali. dalla  Direzione comunale  e 
dagli organi  provinciali del  Partito:                     · 
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c) indica  l'orientamento del  Partito e indirizza 
l'attività dei gruppi e dei rappresentanti dc negli enti 
pubblici a carattere comunale; 

d) delibera sui  programmi dell'amministrazione 
comunale, sulla  base  dell'indirizzo politico generale 
del Partito; 

e) approva le liste e le candidature ai consigli  cir- 
coscrizionali; 

f) formula proposte al  Comitato provinciale sul 
programma e sugli orientamenti per le elezioni  ammi- 
nistrative provinciali e per  le elezioni  regionali; 

g) formula proposte ai comitati istituzionali locali 
ed al Comit'ato regionale per le materie di loro compe- 
tenza che  interessano il comune; 

h) nomina  i  revisori  dei conti  di cui al l'art. 128; 
i) predispone la lista e le candidature al Consiglio 

comunale; 
l) approva il programma per le elezioni  comunali. 

Il Comitato comunale è convocato in sessione ordi- 
naria  ogni d ue mesi. 

 
 
 

Art. 50 (Composizione e 
competenze  della Direzione 

comunale) 

 
La Direzione comunale è formata dal Segretario co- 

munale,  dai componenti ele tti e dal Segretario ammi- 
nistrati vo. 

Fanno  parte  inol tre  della  Direzione,  con  voto con- 
sultivo,  il Segretario provinciale, il Sindaco e il Capo 
gruppo consi liare  comunale. 
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La Direzione comunale: 
a) approva su proposta del Segretario e sulla base 

degli indirizzi programmatici deliberati dal Comitato, i 
programmi di attività del  Partito nel comune, nel ri- 

spetto dei deliberati congressuali e degli indirizzi del- 
la Direzione nazionale e degli  altri organi del Partito; 

b) istituisce, su proposta del Segretario, commis- 
sioni di settore in relazione a concrete esigenze di pre- 
senza  politica ed amministrativa del Partito nel comu- 
ne, in modo  da accrescere la capacità di proposta del 
Partito e stabilire più intense forme di rapporto con i 
livelli corrispondenti della società civile; 

c) del}bera la costituzione, divisione, fusione, sop- 
pressione e  l'ampliamento delle  sezioni   nell'ambito 
del comune, da sottoporre a ratifica del Comitato pro- 
vinciale; 

d) delibera sulle  questioni ad esso  sottoposte da- 
gli organi superiori , dalle direzioni circoscrizionali e 
sezionali; 

e) indirizza l'azione dei  consiglieri comunali; 
f) verifica l'attuazione da  parte dei  gruppi e dei 

rappresentanti dc  negli  enti  pubblici a carattere  co- 
munale degli  indirizzi programmatici fissati dal  Co- 
mitato comunale. 

 

 
 

Art. 51 (Comitati 
comunali 

dei  centri con  oltre  100.000 e 300.000 abitanti) 
 

I comitati comunali dei centri urbani con  popola- 
zione superiore a 100.000 abitanti, oltre ai compiti di 
cui  all'art. 49 : 
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a) delibeFano  o procedono a ratifica delle delibe- 
rat.ioni  relative  alla costituzione. divisione.  fusione. 
soppressione ed ampliamento delle sezioni: 

b) procedono, per gravi e documentate ragioni,  al- 
lo scioglimen_Jo di organi  sezionali ed alla  nomina  di 
commissari ; 

c) istituiscono  gli uffici di segreteria degli eletti,  a 
disposi?.ione dei consiglieri comunali  e ci rcoscrizional i 
al fine di assicurare ilcostante collegamento tra gli elet- 
ti, gli organi  periferici, i soci del Partito  e gli elettori. 

Contro  le deliberazioni di  cui  alle  lettere a) e b) e 
contro la negata costituzione di sezioni è ammesso ri- 
corso alla commissione centrale per le garanzie statu- 
tarie di prima  istanza. 
I comitaHcomunali dei centri urbani  con popolazio- 

ne superiore a 300.000 abitanti hanno,  in materia di 
tesseramento, le stesse competenze dei comi tati  pro- 
vinciali e devono costituire la commissione comunale 
per il controllo del tesseramento secondo  le norme di 
cui all'articolo 10. 

 
 
 

Art. 52 
(Iniziative per le aree  metroplltane) 

 
La Direzione  nazionale, d'intesa con  i comitati re- 

gionali   interessati stabilisce  le  aree   metropolitane 
nelle quali adottare modelli organizzati vi idonei ad at- 
tivare  forme di coordinamento tra i comitati comuna- 
li gravi tanti  nella  medesima area  metropolitana. 

Il coordinamento sarà  promosso dagli organi  regio- 
nali. 

La Direzione  nazionale, d'intesa con  i comitati  re- 
 

59 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

gionali e provinciali interessati, definisce gli indirizzi 
politico - programmatici per  lo sviluppo della  presen- 
za e dell'iniziativa del Partito nei grandi centri urbani. 

 
CAPO VIII - I Comitati istituzionali locali 

 
Art. 53 

(Definizioni,  competenze e struttura) 
 

I comitati istituzionali locali  promuovono e coor- 
dinano l'azione del Partito in relazione alle esigenze di 
presenza politico - amministrativa e delle  funzioni 
istituzionali ai seguenti livelli: 

a) la comunità montana; 
b) il comprensorio; 
c) l'unità sanitaria locale; 
d) il distretto scolastico; 

La scelta di riferimento per il Comitato istituzionale 
locale, le sue strutture, il suo  funzionamento e le mo- 
dalità di elezione dei suoi  organi sono disciplinati da 
apposito regolamento approvato dal  Comitato regio- 
nale di intesa con i comitati  provinciali. in conformità 
al  regolamento - quadro nazionale. 

 
CAPO IX -Gli organi  provinciali del Partito 

 
Art. 54 

(Organi provinciali del Partito) 
 

Sono  organi provinciali del Partito : 
a }   il Congresso provinciale: 
b) il Segretario provinciale; 
c) il Comitato provinciale; 
d) la Direzione provinciale. 
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Art. 55 
(Il Congresso provinciale: 

composizione, competenze periodicità) 
 

Il Congresso provinciale è l'assemblea dei  delegati 
eletti. 

I delegati sono eletti da tutti i soci nelle sezioni  del- 
la provincia e dai consiglieri provinciali e comunali su 
liste  concorrenti presentate pe.r circoscrizioni eletto- 
rali  o gruppi di circoscrizioni elettorali contigue, 
ognuno dei quali  deve  includere un territorio com- 
prendente almeno il quindici per  cento della  popola- 
zione dell'intera provincia. 

Nelle regioni  nelle quali  siano previsti collegi  pluri- 
no.minali  i   comitati provinciali possono suddividere i 
collegi  stessi secondo i criteri fissati dal  comma pre- 
cedente. 

Le decisioni di cui ai precedenti comma debbono es- 
sere  adottate dal Comitato provinciale a maggioranza 
del sessanta per  cento dei componenti. 

Al Congresso provinciale partecipano, con  solo  di- 
ritto di parola, i componenti del Comitato provinciale 
e gli esponenti di associazioni e formazioni  sociali i 
quali  si  ispirino ai  principi ideali  della  Democrazia 
Cristiana. 

Il Congresso è ordinario e straordinario. 
Il Congresso provinciale ordinario,  autorizzato  dal 

Consiglio nazionale, si riunisce ogni  due  anni: 
a) per  discutere le relazioni del Comitato provin- 

ciale  ed  i   temi  del Congresso: 
b) per proporre i programmi e deliberare gli indi- 

rizzi generali della  politica provinciale del Partito in 
armonia con  l'indirizzo politico  determinato dal Con- 
gresso nazionale; 
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c) per eleggere il Segretario e il Comitato provin- 
ciale; 

dJ per eleggere i due  terzi dei componenti la com- 
missione  elettorale provinciale. 

Il Congresso provinciaie straordinario si  riunisce, 
con specifico ordine del giorno, per delibera della  Di- 
rezione nazionale la quale deve decidere sulla convo- 
cazione quando ne faccia richiesta un  numero di as- 
semblee sezionali che rappresentino almeno un terzo 
dei  voti conseguiti dal  Partito nella  provincia , oppure 
quando la richiesta medesima provenga dal Comitato 
provinciale e sia  stata deliberata a maggioranza dei 
suoi  componenti.         · 

 

 
 

Art. 56 
(Competenze del Segretario provinciale) 

 
Il Segretario provinciale ha la rappresentanza poli- 

tica  del Partito nella  provincia. 
Egli promuove e indirizza l'attività degli organi del 

Partito ed impartisce le direttive sull'attività e sull'or- 
ganizzazione nella  provincia sulla base delle delibera- 
zioni dei competenti organi statutari. 

In particolare: 
a) convoca e presiede il Comitato, la Direzione e la 

Giunta esecutiva ed è responsabile dell'esecuzione dei 
loro  deliberati; 

b) nomina, sentita la Direzione, uno o più vice se- 
gretari e i   dirigenti dei  vari  uffici, scegliendoli anche 
al di fuori del Comitato; 

c) cura i rapporti con  la società civile e con gli or- 
ganismi politici, sociali  ed economici provinciali; 
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d)  presiede l e commissioni  provinciali per  i  pro- 
blemi della cultura, della  produzione e del lavoro ed il 
comitato provinciale di informazione sindacal e. 

 
 
 

Art. 57 
(Composizione  del Comitato provinciale) 

 

 
Il  Comitato provinciale è forma to  dal  Segretario 

provinciale e dai componenti eletti dal Con_g resso pro- 
vinciale. 

Fanno parte, inoltre, del  Comitato provinciale con 
voto consulti vo: 

a) i consiglieri nazionali del Partito iscri tti in una 
Sezione della  provincia; 

h J   i   componenti della  Giunta esecutiva: 
c) i segretari dei comitat i istituzionali locali; 
d) il Segretario comunale del capoluogo; 
e) i Senatori eletti nella provincia, i Deputat i elett i 

nella  Circoscrizione,  i  Parlamentari europei e gli ex 
Parlamentari nazionali iscritti  in  una  Sezione della 
provincia; 

/) i consiglieri regiona li elett i nella  provincia; 
g) i consiglieri provinciali; 
h) il Sindaco del capoluogo. 

Il Comitato provinciale può  i ndicare, con  voto  dei 
propri componenti eletti limitato ad  una  preferenza, 
da  due  a  ci nque  personalità, iscritte a l    Partito,  da 
chiamare a partecipare con  voto consultivo ai propr i 
lavori, in rappresentanza degli ambient i sociali, cultu- 
rali,  economici e delle associazioni di ispirazione cri- 
stiana. 
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Art. 58' 
(Competenze del  Comitato provinciale) 

 
Il Comitato provinciale attua nella  proyincia la  li- 

nea  politica del Partito. 
Il Comitato provinciale elegge,  tra  i propri  compo- 

nenti  aventi  voto deliberativo, a maggioranza assoluta 
dei votanti, il Segretario amministrativo e, con  siste- 
ma proporzionale, la Direzione formata da un numero 
di componenti non inferiore a otto e non superiore ad 
1/4 dei componenti aventi voto  deliberat i vo. 

Il Comitato provinciale, inoltre: 
a) approva le relazioni annuali del Segretario pro- 

vinciale e del Segretario amministrativo, il rendicon- 
to dei  revisori dei conti, le linee  programmatiche per 
l'attività del  Partito nella  provincia, nel  rispetto dei 
deliberati congressuali e degli  indirizzi della  Direzio- 
ne nazionale e il preventivo di spesa del Comitato; 

b)  indica   l'orientamento del  Partito e  indirizza 
l'attività dei gruppi consiliari e dei rappresentanti dc 
negli enti  pubblici provinciali; 

c) formula proposte agli organi regionali e nazio- 
nali; 

d) approva il programma per  le elezioni provin- 
ciali; 

e) formula proposte al Comitato regionale sul pro- 
gramma e gli orientamenti per  le elezioni regionali; 

f) ratif ica le deliberazioni relative alla  costituzio- 
ne, divisione, fusione, soppressione ed  ampliamento 
delle  sezioni; 

g) procede per  gravi e documentate ragioni allo 
scioglimento di organi locali e alla nomina di commis- 
sari; 
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h) nomina i revisori dei conti di cui  all'art. 128; 
i) approva la  lista  e le candidature al  Consiglio 

provinciale; 
. l) approva le liste  e le candidature ai consigli co- 

munali; 
m)  predispone la lista e le candidature al Consi- 

glio  regionale; 
n) propone le candidature al Parlamento. 

Il Comitato provinciale è convocato in sessione or- 
dinaria almeno ogni  due  mesi. 

 
 
 

Art. 59 (Composizione e 
competenze della  Direzione 

provinciale) 
 
 

La Direzione provinciale è formata dal  Segretario 
provinciale, dai  componenti eletti dal  Comitato pro- 
vinciale e dal Segretario amministrativo. 

Fanno parte inoltre della  Direzione, con  voto  con- 
sultivo, i consiglieri nazionali iscritti ad una  sezione 
della  provincia, ilSegretario comunale del capoluogo, 
i Parlamentari europei e nazionali iscritti in una  se- 
zione  della   provincia e  i  consiglieri regionali della 
provincia. 

La Direzione provinciale: 
a) approva, su proposta del Segretario e sulla ba- 

se degli indirizzi del Comitato provinciale, il program- 
ma di attività del Partito nella  provincia, nel  rispetto 
dei deliberati congressuali e degli  indirizzi della  Dire- 
zione  nazionale e degli  altri organi del Partito; 

b) istituisce, su proposta del Segretario, commis- 
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sioni di settore in relazione a concrete esigenze di pre- 
senza  politica  e amministrativa del Partito nella  pro- 
vincia,  in modo da accrescere la capacità di proposta 
del  Partito e stabilire più  intense forme di  rapporto 
con i livelli corrispondenti della società civile organiz- 
zata; 

c) verifica l'attuazione, da parte dei gruppi e dei 
rappresentanti dc negli  enti  pubblici  provinciali o in- 
tercomunali, degli  indirizzi programmatici fissati dal 
Comitato provinciale; 

d) formula proposte per  la formazione e l'aggior- 
namento politico; 

e) ordina inchieste ed ispezioni; 

f) predi spone la lista  e le candidature al Consiglio 
provinciale; 

g) istituisce gli uffici di segreteria degli eletti  a di- 
sposizione dei Parlamentari europei, dei Senatori del- 
la provincia, dei  Deputati della  circoscrizione, dei 
consiglieri regionali e provinciali al fine di assicurare 
il costante collegamento fra gli eletti,  gli organi peri- 
ferici,  i soci del Partito e gli elettori. 

La Direzione,  per eccezionali motivi di urgenza, può 
esercitare i  poteri  del Comitato provinciale. Le relati- 
ve deliberazioni devono  essere comunicate ai compo- 
nenti  del Comitato provinciale e devono essere ratifi- 
cate,  a pena di nullità, entro trenta giorni  dal Comita- 
to provinciale stesso. 

La Direzione,  ove adotti i   provvedimenti di cui alla 
lettera  g l dell'art. 58. deve sollopor li. a pena di nulli- 
tà, all'approvazione del Comitato provinciale, entro 
quindici giorni  dalla  loro  adozione. 
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Art. 60  (Composizione e 
competenze 

della Giunta esecutiva  provinciale) 
 

La Giunta  esecu tiva provinciale è l'orga no di coor- 
d i namento organizzativo delle  attività del Partito nel- 
la provincia. 

Essa è com posta  dal Segreta r io, dal Segretario am- 
m inistrativo, dai  vice segretari e dai  dirigenti dei  di- 
partimenti. 

 

 
 

Art. 61 
(Commissioni provinciali per  i problemi 

della cultura, della produzione e del  lavoro 
e comitato di informazione sindacale) 

 
Presso ogni  Comitato provinciale sono  costituite: 
- la commissione provinciale per i problemi del- 

la cult ura; 
- la commissione provinciale per i problemi  del- 

la prod uzione; 
- la commissione provinciale per i  problemi del 

lavoro; 
- i l comi tato  provinciale  d i  informazione sinda- 

cale. 
Ciascuno dei suddett i  organismi è formato da  non 

più d i 30 membri designat i dal Segretario provinciale, 
scelti  t ra: 

a) persone con esperienza nei campi della cult ura, 
della  produzione e  del  lavoro,  anche  non  iscritte  al 
Partito; 

b) rappresentanti di sezioni d'ambiente in teressate; 
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c) membri del comitato provinciale. 
Ciascuna commissione esprime  una giunta di i niziati- 

va, formata  da non più di 11 membri,  con criteri corri- 
spondenti a quelli  indicati  nel secondo  comma,  presie- 
duta  dal Segretario provinciale o da un suo delegato. 

I membri delle gi u nte di i niziativa  sono indicati dal 
Segretario provinciale sentite le  rispettive commis- 
sioni. 

Per iniziativa di ogn i  commissione, con criteri ana- 
loghi a quelli indicati nel secondo comma, possono es- 
sere  costituiti gruppi di  lavoro  per  settori cultlJrali, 
sociali  ed economici, per  problemi specifici, s'ettari 
produttivi, aziende e gruppi di aziende. Tali gruppi so- 
no presieduti dal Segretario provinciale o da  u n suo 
delegato. 

In ogni organ ismo deve essere garanti ta la rappre- 
sentatività di  tutto il Parti to. 

Gli organismi di cui al primo comma  sono  presiedu- 
ti dal Segretario provinciale, il quale non può delegar- 
ne la responsabilità, e devono  riunirsi almeno quattro 
volte all'anno. 

Il Segretario provinciale deve  presentare nel mese 
di dicembre al Comitato provi nciale,  che  lo esamina 
ed approva, il programma dell'anno successi vo per gli 
organi smi di cui al primo comma  e riferire sull'attivi- 
tà svolta  nell'anno che  si conclude. 
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CAPO X - Gli organi regionali del Partito 
 

 
 

Art. 62 
(Organi  regionali del Partito) 

 
Sono  organi regionali del Partito: 

a) il Congresso regionale; 
b) il Segretario regionale; 
c) il Comitato regionale; 
dj la Direzione regionale. 

 

 
Art. 6·3 

( Il  Congresso   regionale: 
composizione.  competenze  e  periodicità) 

 
Il Congresso regionale  è l 'assemblea plenaria  dei de- 

legati  eletti. 
l delegati  sono eletti da tutti  i  soci  nelle sezioni  della 

regione  e dai consiglieri  regionali, provinciali e comu- 
nali di ogni  provincia su  liste provinciale concorrenti. 

Al Congresso  regionale partecipano, con solo diritto di 
parola,  i componenti del Comitato regionale  e gli espo- 
nenti  di associazioni e di formazioni sociali  i  quali  si 
ispirino ai principi  ideali della  Democrazia  Cristiana. 

Il  Congresso è ordinario e straordinario. 
Il  Congresso  regionale   ordinario. autorizzato dal 

Consiglio nazionale, si riunisce ogni  due  anni: 
a) per discutere le relazioni del Comitato regiona- 

le ed  i  temi  del  Congresso: 
b) per proporre i programmi e deliberare gli indi- 

rizzi generali della  politica regionale del Partito in ar- 
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monia   con  l'indi rizzo  politico determinato dal  con- 
gresso nazionale; 

cJ rer eleggere il Seg retar i o e i l Com i tato regiona le: 
dJ rer  eleggere  i  due terzi dei comronenti  la com- 

missione elettorale regionale. 
Il  Congresso regiona le straordinario si  riunisce. con 

specifico ordine del giorno, per deli bera della Direzio- 
ne nazionale la quale  deve decidere sulla convocazio- 
ne, quando ne faccia  richiesta un numero di comitati 
provinciali che rappresen ti no al meno  un terzo dei vo- 
ti conseguiti dal Partito nella  regione, oppure quando 
la richiesta medesi ma provenga dal Comitato regiona- 
le e sia sta ta  deliberata a maggioranza assoluta dei 
suoi  componenti. 

 
Art. 64 

(Competenze del Segretario regionale) 
 

Il Segretario regionale ha la  rappresentanza  politi- 
ca del Partito nella  regione. 

Egli  promuove ed  indirizza l 'a ttività degli  organi 
del  Partito ed  impartisce le  direttive sull'atti vi tà  e 
sull 'organizzazione nella regione sulla base delle deli- 
berazi9ni dei competenti organi statuliari. 

In particolare: 
a) convoca e presiede ilComitato, la Direzione e la 

Gi unta esecutiva ed è responsabile dell 'esecuzione dei 
loro  deliberati; 

b) nomina, senti ta la Direzione, uno o più vice se- 
gretari e dirigenti dei vari uffici , scegliendoli anche al 
di fuori  del Comitato; 

c) effettua consultazioni periodiche con  i segreta- 
ri provinciali; 
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d) svolge  azione di  propulsione, di  indirizzo e di 
coordinamento in materia di  formazione e di propa- 
ganda, in  collegamento con  i dipartimenti  nazionali 
interessati; 

e) cura i rapporti con  la società civile e con gli or- 
ganismi politici, sociali ed economici regionali; 

f) presiede le commissioni regionali per  i proble- 
mi della cultura, della  produzione e del lavoro ed il co- 
mitato regionale di informazione sindacale. 

 

 
 

Art. 65 
(Composizione del Comitato regionale) 

 
Il Comitato regionale è formato dal Segretario regio- 

nale e dai componenti eletti  dal congresso regionale. 
Fanno parte, inoltre, del  Comitato  regionale, con 

voto consultivo: 
a) i consiglieri nazionali del Partito iscritti in una 

Sezione della  regione; 
b) i componenti della  Giunta esecutiva; 
c) i segretari provinciali; 
d)  i  Parlamentari europei e nazionali eletti nella 

regione e gli ex Parlamentari nazionali iscritti in una 
Sezione della  regione; 

e) i consiglieri regionali. 
Il  Comitato  regionale può  indicare, con  voto  dei 

propri componenti eletti limitato ad  una  preferenza, 
da due  a cinque personalità, iscritte al Partito, da 
chiamare a partecipare con voto consultivo ai propri 
lavori, in rappresentanza degli ambienti sociali, cultu- 
rali,  economici e delle  associazioni di ispirazione cri- 
stiana. 
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Art. 66 
(Competenze del Comitato regionale) 

 
Il Comitato regionale attua nella  regione la Linea po- 

litica  del  Partito. 
Il Comitato regionale elegge, tra i propri componen- 

ti aventi  voto deliberativo, a maggioranza assoluta dei 
votanti, il Segretario  amministrativo e, con  sistema 
proporzionale, la Direzione formata da un numero di 
componenti non  inferiore a sette e non  superiore  ad 
1/4 dei componenti aventi  voto deliberativo. 

Il Comitato regionale inoltre: 
a) approva le  relazioni annuali dèl Segretar.io re- 

gionale e del Segretario amministrativo, il rendiconto 
dei  revisori dei conti,  le linee programmatiche per 
l'attività del Pa rtito nella  regione,  nel rispetto dei de- 
liberati congressuali e degli  indirizzi  della  Direzione 
nazionale e il preventivo di spesa del Comitato. 

b) indica  l'orientamento del  Partito ed  indirizza 
l'attività del gruppo consiliare regionale e dei rappre- 
sentanti d.c. negli ambienti pubblici regionali; 

c) formula proposte agli organi nazionali del Par- 
tito;  

d) approva il programma per le elezioni regionali; 
e)  formula   proposte al  Consiglio   nazionale sul 

programma e gli orientamenti per le elezioni  politiche 
ed europee; 

f) indirizza ed orienta l'azione dei comitati provin- 
ciali  al fine di garantire la necessaria coerenza con la 
politica regionale del  Partito; 

g)  stabilisce norme   regolamentari ed  introduce 
modelli  organizzativi autonomi, nell'ambito dei  prin- 
cipi  generali fissati dal  presente Statuto, per  corri- 
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spondere a particolari ed obietti ve esigenze della  real- 
tà territoriale e sociale regionale; 

h) sulla base  dei deliberati della  Direzione nazio- 
nale ed in coerenza con quanto stabili to all'art. 52, de- 
finisce iniziative straordinarie per  le sue a ree met ro- 
politane ed  i grandi centri u rbani; 

i) approva i  regolamenti che disciplinano le strut- 
ture, il f un zionamento e le modalità di elezione dei co- 
mitati  i stituzionali locali  e ne orienta l'azione al fine 
di assicurare l'unità dell'indirizzo politico regionale, 
relativo alle  rispett ive istituzioni locali; 

l) convoca conferen ze programmatiche regionali; 
m)  nomina i revisori dei con ti di cui  all'art. 128; 
n) approva le candidat u re al Consiglio regionale; 
o) designa  le candidature alla Camera dei Deputati, 

al Senato della Repubblica ed al Parlamento eu ropeo; 
p)   definisce  l'indirizzo   politico-programmatico 

per  la gestione delle  Unità Sanital4le Locali e delle co- 
munità montane; 

q) promuove att ività  di formazione polit ica. 
Il Comitato regionale deve riunirsi entro vent i gior- 

ni  dalla   conclusione del  Congresso  regionale, entro 
trenta giorni  dalla soluzione di cr isi della  Giun ta  re- 
gionale e, comunque, almeno ogni  due  mesi. 

 

 
 

Art. 67 (Composizione e 
competenze della  Direzione 

regionale) 
 

La Direzione regionale è formata dal Segretario re- 
gionale, dai componen ti eletti dal Comitato regionale 
e dal Segretario amministrativo. 
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Fanno  parte inoltre della  Direzione, con  voto con- 
sultivo, i consiglieri nazionali iscritti i n una Sezione 
della  regione, i  segretari provinc iali,  i  Parla mentari 
europei e nazionali, iscritti in una Sezione della  regio- 
ne,  il  Presidente della   Giunta   regionale ed  il Capo 
gruppo consiliare regionale. 

La Direzione regionale: 
a) approva, su  proposta del Segretario e sulla  ba- 

se degli  indirizzi  del  Comitato regionale, il program- 
ma di atti v ità del Partito nella regione, neJ rispet to dei 
deliberati congressuali e degli  indi rizzi della  Direzio- 
ne nazionale e degli altri organi del Partito; 

b) istituisce, su proposta  del Segretario, commissio- 
ni di settore in relazione a concrete esigenze di presenza 
politica  ed ammi nistrativa del Parti to nella regione, in 
modo da accrescere la capacità di proposta del Parti to e 
stabilire più in tense forme di rapporto con i livelli corri- 
spondenti della società  civile organizzata; 

c) verif ica  l 'attuazione,.da parte dei  gruppi e dei 
rappresentanti dc  negli  en ti pubblici a carattere re- 
gionale  o in ter provinciale. degl i   indirizzi  programma- 
tici fissa ti dal Comi tato  regionale; 

d) stabilisce l'indirizzo del Partito per  la sol uzio- 
ne della  crisi  della  Giunta regionale; 

e) vigila  sulla  coerenza dell'indirizzo politico del 
gruppo consiliare  rispetto  all'indirizzo politico del 
Congresso regionale e sull'attività dei consiglieri re- 
gionali, riferendo periodicamente alle di rezioni  pro- 
vinciali; 

f) attua le deliberazion i del Comitato regionale in 
ordine  al  coordinamento del le  attività  dei  comita t i 
provinciali e propone lo scioglimento degli stessi alla 
Direzione nazionale; 
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g) svolge ogni alt ro compito ad essa  affidato dalla 
Di rezione nazionale. 

La Direzione, per eccezionali motivi di urgenza, può 
esercitare i poteri del Comitato regionale. Le relat ive 
deliberazioni devono essere comunicate ai componen- 
t i del Comitato regionale e devono  essere ratificate, a 
pena di nullità, entro trenta giorni dal Comitato regio- 
nale  stesso. 

 
 

Art. 68 (Competenze e 
composizione della  Giunta 

esecutiva regionale) 
 

La Giunta  esecutiva regionale è l'organo di coordi- 
namento organizzat i vo delle attivi tà regionali del Par- 
tito. 

Essa  è composta dal Segretario, dal Segretario am- 
ministrativo, dai  vice-segretari e dai  dirigenti dei di- 
partimenti. 

 

 
 

Art. 69 
(Commissioni regionali per  i problemi della  cultura, 

della  produzione e del  lavoro 
e comitato di informazione sindacale) 

 
Presso ogni  Comitato regionale sono  costituite: 

- la commissione regionale per  i   problemi della 
cultura; 

- la commissione regionale per  i   problemi della 
produzione; 

-la commissione regionale per i problemi del la- 
voro; 
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-il comitato regionale di informazione sindacale. 
Ciascu no dei  suddetti  organismi è formato da  non 

più  di 30  membri,  designati dal  Segretario  regionale 
scelti tra: 

a) persone con esperienza nei campi della cultura, 
della  produzione e  del  lavoro,  anche non  iscritte al 
Partito; 

b) rappresentanti di sezioni di ambiente interessati; 
c) membri del Com itato  regionale. 

Ciascuna commissione esprime una giunta di inizia- 
tiva, formata da non più di  Il membri con criteri cor- 
rispondenti a quelli  indicati nel secondo comma, pre- 
siedu ta dal Segretario regionale o da un suo delega to. 

I membri delle giunte di iniziativa  sono  indicati dal 
Segretario regionale sentite le rispettive commissioni. 

Per iniziativa di ogni commissione. con criteri ana- 
loghi a quelli  indicati nel secondo comma, possono es- 
sere  costituiti gruppi di  lavoro  per  settori  culturali, 
sociali  ed  economici, per  problemi specif ici, settori 
produtti vi , aziende e gruppi di aziende. Tali gruppi so- 
no presieduti dal Segretario regionale o da u n suo de- 
legato. 

In ogni  organismo deve essere garantita la ra ppre- 
sentati vità  di tutto il Partito. 

Gli organismi di cui al primo com ma sono presied u- 
ti dal Segretario regionale , il quale non può delegar- 
ne la responsabilità, e devono  riunirsi al meno quattro 
volte all'anno. 

Il Segreta rio regional e deve presentare nel mese  di 
dicembre al Comitato regionale, che lo esamina ed ap- 
prova,  il programma dell'anno successivo per  gli or- 
ganismi di cui  al  primo  comma e rife rire sull'atti vità 
svolta  nell'anno che si concl ude. 
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CAPO XI -     Gli organi nazionali del Partito 
 

Art.  70 
(Organi  nazionali del Partito) 

 
Sono  organi nazionali del  Partito: 

a l  il  Congresso  nazionale: 
b) il Segretario Politico; 
c) il Consiglio nazionale; 
d) la Direzione nazionale; 
e) l 'Uff icio politico. 

 
 
 
 

SF.Z I ONE l  -Il Con J!rt-sso nazionalt- 
 

 
 

Art.  71 
(Il congresso nazionale: composizione, 

competenze e periodicità) 
 

I l   Congresso  nazionale  è l'assemblea  dei delegati 
elett i  dai  congressi regionali , dei  Parl a mentari e de i 
delegati eletti dai  comitati nazionali del Partito 
all'estero. 

Al congresso nazionale partecipano, con solo di r itto 
di parola, i consiglieri nazionali, i segretari provi ncia- 
li e gli esponenti d i associazion i e di formazioni socia- 
li i  quali  si ispirino ai princi pi ideali della  Democrazia 
Cristiana. 

Il  Congresso  è ordinario e st raord in ario. 
Il   Cong resso  na zi onale  ord inario  si   riunisce  ogni 

due  a nni, nella  data, nel luogo e con l 'ordine del gior- 
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no fissati  dal Consiglio nazionale, il quàle  ne approva 
i l  regolamen to per: 

a) discutere la rel azione del Segretar io Politico ed 
i   t emi del  Congresso: 

b) proporre i programmi e deliberare gli indirizzi 
generali della  poli tica del  Partito; 

c) eleggere il Segretario  Politico ed  il Consiglio 
nazionale; 

d) eleggere i  2/3 dei  componen ti la commissione 
elettorale nazionale. 

Il Co ngresso  naziona le straordinar io  si  riunice  per 
delibera del Consiglio nazionale, con  il voto favorevo- 
le dei 2/3 dei suoi  componenti. 

Il Congresso na zi onal e straordin a r io si  riunisce  al- 
tresì quando ne faccia  richiesta un numero di comita- 
ti regionali che rappresentino almeno  1 /3 dei voti con- 
seguiti  dal  Partito nell'intero territorio nazionale. 

Nei casi previsti nei due comma  precedenti il Consi- 
glio  nazionale deli bera  la data, il l uogo,  l'ordine del 
giorno ed  il regolamento. 

 

 
 

Art. 72 
( Delega ti  al  Congresso nazionale) 

 
Il numero massimo dei candidati che ogni lista può 

comprendere per  la elezione dei delegati  regionali al 
Congresso  nazional e  è  determin a to   dividendo   per 
15.000 il numero dei voti ufficiali  riportati dal Pa rtito 
ne ll a regione nelle e lezioni per la Camera dei  Deputa- 
ti , secondo quanto previsto dall 'art. 19. 

Il numero massimo dei candidati che ogni lista  può 
comprendere per  la elezione dei delegati provinciali 
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al  pre-congresso regionale è determinato dividendo 
per 5.000 il numero dei voti ufficiali riportati dal J:>ar- 
tito  nella  provincia nelle  elezioni per  la  Camera dei 
Deputati, secondo quanto previsto dall'art. 19. 

Per le regioni  dove la Democrazia Cristiana ha otte- 
nuto un  numero di voti  inferiori a 500.000  il numero 
dei  voti riportati dal  Partito si divide  per  2.500. 

Per  la Valle d'Aosta ed  il Trentine Alto-Adige il nu- 
mero dei voti  riportati dal  Partito si divide  per  250. 

 
 

Art. 73 
(Elezione dei  delegati provinciali al pre-congresso 

regionale per  l'elezione dei delegati regionali 
al  Con resso  nazionale) 

 

I delegati provinciali al pre-congresso regionale so- 
no eletti dagli  iscritti e dagli elettori di cui all'art. 17, 
che esprimono il 95% della  rappresentanza e dai con- 
siglieri comunali, provinciali e regionali, eletti nella 
provincia nelle  liste  della   Democrazia Cristiana ed 
iscritti al  Partito, che  esprimono il 5%  della  rappre- 
sentanza. 

Il 95%  della  rappresentanza della  Sezione viene  ri- 
partita tra  le liste  in proporzione ai voti  ottenuti da 
ciascuna di esse  nella  Sezione. 

Il 5% della rappresentanza riservato ai consiglieri co- 
munali,  provinciali e regionali,  secondo  le norme e i cri- 
teri fissati dal regolamento, viene ripartito tra le liste in 
proporzione ai voti ottenuti da ciascuna di esse negli ap- 
positi  seggi istituiti presso  i Comitati  comunali. 

La ripartizione dei  delegati al  pre-congresso regio- 
nale  tra  le liste  avviene proporzionahnente ai voti  ri- 
portati da ciascuna di esse.            · 
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Si possono esprimere voti di preferenza in un nume- 
ro non superiore ad un quarto dei delegati da elegge- 
re. 

R isultano el et ti, all'interno delle  liste,  i   cand i dati 
che hanno  riportato il maggior numero di preferenze. 
A  parità di  preferenze, la graduatoria è determinata 
dall'ord i ne di collocazi one  nelle liste  medesime. 

 
 
 
 

Art. 74 
(Pre-congresso regionale per  l'elezione 

Mi  d r legati  rrgionali  al Congresso  na zionalE.') 
 
 

Il pre-congresso regionale si compone di tutti  i dele- 
gati  eletti  su  base  provinciale. 

Partecipano, inoltre, con diritto di parola, i compo- 
nenti  del Comitato regionale e gli esponenti di asso- 
ciazioni  e di formazioni sociali  i quali  si ispirino ai 
principi ideali  della  Democrazia Cristiana. 

l delegati  regionali al Congresso nazionale sono elet - t 
i  dai delegati provincia l i  al pre-congresso regionale. I 

delegati provinciali votano  con  voto  palese e pos- 
sono esprimere con  voto segreto preferenze in un nu- 
mero  non superiore acl un quarto dei delegati da e leg- 
gere. 

La  ripartizione della  rappresentanza e dei delegati 
regionali  tra le li ste avviene con sistema  proporzionale. 

Risultano eletti, all'interno delle  liste,  i   candidati 
che hanno  riportato il maggior numero eli  p1·eferenzc. 
A  parità di  preferenze la graduatoria è determinata 

dall'ordine di collocazione nelle  liste medesime. 
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SEZIONE II - Il Segretario Politico 
 

 
 

Art. 75 
(Competenze) 

 
Il Segretario Poli tico ha la rappresentanza politica 

del  Partito, attua  la  linea   politica determinata dal 
Congresso secondo  le deliberazioni  del  Consiglio na· 
zionale e della  Direzione, dirige e coordina le attività 
del Partito. 

Il Segretario Politico, in particolare: 
a) convoca  e presiede la Direzione, l 'Ufficio politi- 

co e la Giunta esecutiva nazionale; 
b) nomina, sentita la Direzione, uno o più vice se- 

gretari e i dirigenti dei Dipartimenti, scegliendo que- 
sti  ultimi  anche al di fuori  di essa; 

c) esprime ai gruppi parlamentari l'indirizzo poli- 
tico del  Partito; 

dj  guida  le delegazioni incaricate di  intervenire 
per  la formazione dei governi; 

e) presiede le commiss.ioni nazionali per i proble- 
mi della cultura, della produzione e del lavoro ed il co- 
mitato nazionale di informazione sindacale. 

 

 
 

Art. 76 
(Impedimento,  dimissioni e decadenza 

del Segretario Politico) 
 

In caso  di impedimento, di dimissioni o di decaden- 
za del Segretario Poli tico, ilConsiglio nazionale è con- 
vocato  allo  scopo  di  eleggere il nuovo  Segretario a 
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scrutinio segreto e maggioranza dei 2/3 degli aventi di- 
ritto al voto, nella prima votazione, ed a maggioranza 
assoluta degli aventi diritto al voto, nelle successive. 

Il ca nd i dato che alla  terza votazione ottenga la mag- 
gioranza  semplice è elet to Segretario con  il compito 
di  :on vocare  il  Congresso del  Pa rtit o da celebrarsi  en- 
tro sei  mesi. 

l .c  vo ta zioni  per  l'el ezi on e  del  Segretario  Politico 
devono  svolgersi nel  corso della  medesima sessione 
del  Consiglio nazionale. 

 
 
 
 

SEZIONE III - Il Consiglio nazionale 
 

 
 

Art. 77 
(Elezione) 

 
l de legati  regi onali al Congresso na7ionale  esprimo- 

no i voti attribuiti a ciascuno di essi dai  pre-congressi 
regiona li. 

I  Pa rla mentari, iscri tti  al  Partito, espr i mono  lltO 
dei voti consegui ti dal Partito nell'intero territorio na- 
zionale. 

I delega ti dei comitati nazionali del Partito all'este- 
ro esprimono i voti  attribuiti a ciascuno di essi  dai 
congressi locali, secondo quanto disposto dall'apposi- 
to regolamento. 

I delega ti regionali, i  Parla mentar i e i  delegati dei 
comitati nazionali del Partito all'estero eleggono il 
Consiglio  nazionale,  su liste concorrenti contenenti 
non più di 80 candidati Parlamentari nazionali ed eu- 
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ropei  e non più di 80 candidati non Parlamentari, con 
voto palese e ri parto proporziona l e dei seggi. Possono 
essere espressi voti  di  preferen za,  secondo quanto 
previsto dal  regolamento. 

Risu l tano  eletti, all'interno delle  liste,  i candidati 
che hanno  riportato il maggior numero di preferenze. 

A parità di preferenze, la graduatoria è determinata 
dall'anzianità di iscrizione al Part i to. 

I consiglieri nazionali eletti tra  i non Parlamentari, 
qualora divengano Parlamentari, decadono da  consi- 
glier i nazionali. 

 
 

Art. 78 
(Composizione) 

 

Il Consiglio nazionale è composto: 
a) dal Segretario Poli t ico; 
b) da 80  Parlamentari  e da 80  non  Parlamentari 

detti. tra gli iscritti. da l Cong resso nazionale nei modi 
previsti  dall'art. 77. 

c) dai  segretari regionali; 
d)  dal   Presiden te  del  Consiglio de i  Minist ri  se 

iscr i tto al Partito; 
e) dai  president i   dei  gruppi  parlamentari dc  del 

Senato della  Repubblica e della  Camera dei Deputati; 
f) dai  soci  che  abbiano ricoperto la carica d i Se- 

gretario Politico o di Presidente del Consiglio dei  Mi- 
nistri o di Presidente del Consiglio nazionale. 

Fanno parte, inoltre, del  Consiglio  nazionale, con 
voto consultivo, gli iscritti al Partito che siano: 

a) componenti della Gi unta  esecutiva; 
b) di rettore del  q uotid iano  e del  settimanale  del 

Partito; 
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c) presidenti in car ica dei collegi  dei  probiviri; 

d) ex iscritti al P.P.I. che abbiano fatto parte per 
un quinquennio del Consiglio nazionale della  D.C. co- 
me componenti eletti; 

e) venti segretari provinciali in carica cooptat i dal 
Consiglio nazionale, nella  sua  prima seduta; 

f) Minist ri o Sottosegretari; 

g) cinque rappresen ta nti dei Parlamentari dc eu- 
ropei e icomponenti  del  bureau europeo del P.P.E.; 

h) presidenti, vice presidenti, ex presidenti e ex vi- 
ce  presidenti del Sena to della  Repubblica e della  Ca- 
mera  dei  Deputati; 

i) componenti dei direttivi dei gruppi parlamenta- 
ri del Senato della  Repubblica e de lla Camera dei De- 
putati; 

L)  Parlamentari in ca rica  che  hanno f atto   parte 
dell'assemblea Costituente; 

m) Presidente del Consiglio  Nazionale dell'Econo- 
mia e del Lavoro; 

n)  Presidente dell 'Associazione  Nazionale Comu- 
ni d'Italia e Presidente nazionale dell'Unione Province 
Italiane; 

o) Presidente di Consiglio e di Gi unta  regionali; 

p) rappresentan ti delle associazioni e presidenti e 
direttori degl i istituti per  la ricerca culturale nel set- 
tore  economico, giuridico e. sociale, secondo le norme 
e le procedure fissate dal Consiglio nazionale. 

Il Consiglio nazionale può in vitare a partecipare a i 
suoi lavori,  con voto consultivo, esponenti che svolgo- 
no  a  livello   nazionale  a tti vità   ispirate ai   principi 
cristiano-sociali. 
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Art. 79 
(Competenze) 

 
Il Consiglio  nazionale è, entro la linea  politica deter- 

minata dal congresso, l'organo deliberativo del Partito. 
Il Consiglio nazionale elegge  tra  i suoi  componenti 

aventi  voto deliberativo, a maggioranza semplice dei 
votanti, il  proprio Presidente, il Segretario ammini- 
st rat ivo e, con metodo proporzionale, la Direzione na- 
zionale del  Partito. 

Il Consigll\J nazionale con trolla  l 'attività del Partito 
e sovraintende agli organi  di garanzia statuta ria. 

 
 
 

Art. 80 
(Il Presidente del  Consiglio nazionale) 

 

 
Il Presidente del Consiglio nazionale vigila sulla 

esecuzione delle  decisioni del  Consiglio  nazionale e 
convoca  il Consiglio almeno una  vol ta ogni  t re mesi. 

 
 
 

Art. 81 
(Convocazione del  Consiglio na.zionale in seguito 

a llo "'oiJ!imento d el  Congresso. ad  ele1.ioni politiche 
e alla risoluzione di crisi di  Governo) 

 
Il Consiglio nazionale deve essere convoca to ent ro 

venti giorni  dalla conclusione  del Congresso naziona- 
le, entro quindici giorni  dalla  proclamazione delle ele- 
zioni  politiche ed entro trenta giorni  dalla  risoluzione 
di crisi  di Governo. 
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SEZIONE IV - La Direzione nazionale 
 

Art. 82 
(Composizione) 

 

La Direzione nazionale è composta: 
a) dal Segretario Politico che  la convoca e la pre- 

siede; 
b) dal  Presidente del Consiglio nazionale; 
c) dal Segretario amministrativo del Partito; 
d) da trenta componenti elett i dal Consiglio nazio- 

nale  tra  i suoi  componenti aventi voto  deliberativo, 
dei quali un terzo  scelti tra  i non Parlamentari; 

e)  dal   Presidente del  Consiglio dei  Ministri, se 
iscritto al Partito; 

f) dai  presidenti dei  gruppi parlamentari del Se- 
nato  della  Repubblica e della  Camera dei  Deputati. 

Partecipano, inoltre, con  voto consultivo, ai lavori 
della  Direzione: 

a) gli iscritti che abbiano ricoperto la carica di Se- 
gretario Politico; 

b) il Capo delegazione dc al Parlamento europeo. 
La Direzione nazionale e il Segretario Politico pos- 

sono  invitare a  partecipare con  voto  consultivo alle 
riunioni della  Direzione nazionale, ogni  qualvolta lo 
ritengano opportuno, Ministri e Sottosegretari. 

 
Art. 83 

(Competenze della  Direzione nazionale) 
 

La Direzione nazionalé: 
a) delibera sugli  indirizzi politici e programmatici 

del  Partito sulla base  delle  determinazioni del  Con- 
gresso e del Consiglio nazionale; 
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b) delibera, sentiti i direttivi dei gruppi parlamen- 
tari, in ordine alla  soluzione delle  crisi  di Governo; 

c) verifica l'attuazione degli  indirizzi fissati dalla 
Direzione nazionale sull'attività dei rappresentanti dc 
e  dei  gruppi negli  enti  pubblici e negli  organismi di 
nomina nazionale a carattere non elettivo; 

d) nomina tra  i propri componenti, con  metodo 
proporzionale, una  commissione per assolvere i com- 
piti  previsti dall'art. 3.1; 

e) nomina i revisori dei conti  di cui  all'art. 128. 
 
 
 
 
 

SEZIONE V - L'Ufficio politico 
 
 
 

Art. 84 (Composizione e 

competenze) 

 
L'Ufficio politico è costituito da 7 a 11 componenti. 
Fanno parte di diritto dell'Ufficio politico: il Segre- 

tario Politico, il Presidente del  Consiglio nazionale, i 
vice  segretari, i  presidenti dei  gruppi parlamentari. 
Gli  altri componenti sono  nominati dalla   Direzione 
nazionale, su  proposta del  Segretario Politico, tra  i 

propri componenti. 

L'Ufficio politico è l'organo che coadiuva il Segreta- 
rio Politico nell'attuazione della  linea  politica delibe- 
rata dagli  organi del Partito. 
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SEZIONE  VI - La Giunta esecutiva nazionale 
 

 
 

Art. 85 
(La Giunta esecutiva nazionale: competenze e compo· 

sizione) 
 

La Giunta esecut i va nazionale è l'organo di coordi- 
namento organ izzativo delle  attività del Part ito. 

Essa è composta dal Segretario Polit ico che la con- 
voca e la presiede, dal Segretario amministrativo, dai 
vice segretari e dai dirigenti dei dipart i menti. 

 
 
 
 

SEZIONE VII-     Le  commissioni  nazionali  per   i 
problemi della  cultura, della   pro· 
duzione e del  lavoro e il comitato 
nazionale di informazione sindaca- 
le. 

 
Art. 86 

(Commissioni nazionali per i problemi della  cultura, 
della  produzione e dellavo;.o e comitato nazionale di 

informazione sindacale) 
 

Presso la Direzione nazionale sono  costituite: 
- la commissione cen trale per  i   problemi della 

cultura; 
- la comm issione centrale per  i problem i   della 

produzione; 
- la commi ssione  centrale per  i  problemi del  la- 

voro; 
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-il comitato centrale di informazione sindacale. 
Ciascuno dei suddetti organismi è formato da  non 

più di  30  membri, designati  dal  Segretario  Politico, 
sceltri tra: 

a) persone con esperienza nei campi della  cultura, 
della  produzione e del  lavoro, anche non  iscritte al 
Partito; 

b) rappresentanti di sezioni  d'ambiente interessati; 
c) membri della  Direzione nazionale. 

Ciascuna commissione esprime una giunta di inizia- 
tiva, formata da non più di  l l membr i  con criteri cor- 
rispondenti a quelli  indicati ne l  secondo comma, pre- 

sieduta dal Segretario Politico o da  un  suo  delegato. I 
membri delle  giunte di iniziat iva sono  indicati dal 

Segretario Politico sentite le rispettive commissioni. 
Per  iniziativa di ogni  commissione, con criteri ana- 

loghi a quelli  indicati nel secondo comma, possono es- 
sere costituiti gruppi di lavoro per  settori culturali, 
sociali ed  economici, per  problemi specifici, settori 
produttivi, aziende e gruppi di aziende. Tali gruppi so- 
no presiedut i dal Segretario Politico o da un suo dele- 
gato. 

In ogni  organismo deve essere garantita la rappre- 
sentativi tà di tutto il  Partito. 

Gli organismi di cui al primo comma sono  presiedu- 
ti dal  Segretario Politico, il quale non  può  delegarne 
la  responsabilità, e  devono   riunirsi almeno quattro 
volte  all'anno. 

Il Segretario Politico deve  presentare ne l  mese  di 
dicembre alla  Direzione nazionale, che  lo esamina ed 
approva, il programma dell'anno successivo per  gli 
organismi di cui al primo comma e riferire sull'attivi- 
tà svolta  nell'anno che  si conclude. 
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CAPO XII -   I gruppi parlamentari e i gruppi consi- 
lia ri 

 
 
 

Art. 87 
(l gruppi parlamentari 

e i gruppi consiliari regionali) 

 
I Parlamentar i democratici cristiani del Senato del - 

la Repubblica e della Carnera  dei Deputati si costitui- 
scono  in gruppo. 

I gruppi parlamentari e ogni  loro  componen te per 
t utte  le questioni di  rilev mza  politica, debbono atte- 
nersi  d i'i ndir i zzo genera le  fissa to  da l   Congresso  na- 
zionale  ed alle  diretti ve degli  organi  nazionali. 

I gruppi parlamentari si danno un proprio regola- 
mento che deve essere approvato dal Consiglio nazio- 
nale. 

Le di sposizioni che precedono si applica no analogi- 
c.:amt:nte ai componenti  democratico-cristiani delle as- 
semblee regionali ed ai gruppi che essi costituiscono. 

 
 
 

Art. 88 
(Gruppi consiliari degli enti  locali) 

 
 

I gruppi consi l iari degl i enti locali ed ogni loro com- 
ponente, per  tutte le questioni di  rilevanza   politica, 
debbono attenersi  all 'indirizzo generale  fissato dai 
congressi e alle direttive dei competenti organi di Par- 
tito. 
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CAPO XIII  -  Gli organi  consultivi e ausiliari 
 

 
 

Art. 89 
(Commissioni di settore - gruppi 

di la voro - consulte) 
 

(ìli organi  del Partito  istituiscono  commissioni  di 
settore, gruppi di lavoro  e consulte i n relazione alle 
concrete esigenze di approfondimento di temi di inte- 
resse generale e locale,  nonché di presenza politica  e 
amministrativa del Partito. 

Le comm issioni, i gruppi di lavoro  e le consulte so- 
no presieduti dai  dirigenti dei dipartimenti e dai  re- 
sponsabili dei settori e sono formati da iscritti ed elet- 
tori  esperti nelle  materie di competenza. 

Sono altresì istitu i te presso gli organi del Part ito le 
consulte degli eletti  nelle liste della dc. Esse sono for- 
mate  dagli  eletti nei consigli  circoscrizionali e comu- 
nali,  nelle com uni tà montane, nei comprensori, nelle 
unità  sanita rie locali, nei distretti scolastici e nei con- 
sigli  provinciali e regionali. 

 

 
 

Art. 90 (Consulta  delle 
regioni 

e assemblea dei  consiglieri regionali) 
 

t:: istituita la consulta delle  regioni,  composta dai 
segretari regionali, dai presidenti dei gruppi consilia-. 
ri dc regionali, dai presidenti dc delle giunte e dei con- 
sigli  regionali con  il compito di  formulare proposte 
per l'attuazione delle scelte politiche e programmati- 
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che  deliberate dalla  Direzione  nazionale,  al  fide  di 
realizzare  un ordinamento regionale corrente con gli 
indirizzi del Partito. 

La consulta è presieduta dal Segretario Politico che 
la convoca con periodicità  trimestrale. 

L'assemblea  generale dei consiglieri  regionali e dei 
segretari  regionali  è  convocata,   almeno   una  volta 
all 'anno,  dal Segretario Politico. L'assemblea  è sede 
di proposta e di dibattito per l'a ttuazione  dell'impe- 
gno regionalista del Partito. 

 
Art. 91 (Assemblea 

nazionale) 
 

Nel periodo che intercorre tra icongressi nazionali, 
è convocata  l'assemblea nazionale  per  dibattere  gli 
orientamenti generali  del Partito sulle grandi questio- 
ni che attengono ai temi della pace, del lavoro, della 
famiglia, della condizione femminile e giovanile, degli 
anziani, della cultura, dell'economia, della presenza e 
dell'iniziativa della DC nella società  italiana. 

L'assemblea  nazionale è aperta  ad iscritti, elettori e 
portatori di significative  esperienze sociali, culturali 
e professionali. 

L'assem blea nazionale  è convocata  da l    Presidente 
del Consiglio nazionale. 

Analoghe assemblee  sono convocate  a livello comu- 
nale, provinciale  e regionale. 

 
Art. 92 

(l funzionari del Partito) 
 

Il personale  del Partito deve essere iscritto alla De- 
mocrazia  Cristiana. 
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I  nzionari addett i agli orga ni nazionali  ed ai comi- 
tati  r giona li e provinciali coopera no all'imparziale 
applic zione dello Stat uto e dei regolament i ed assol- 
vono a nche a compiti certificativi.                  ' 

I funzionari del Partito sono direttamente responsa- 
bili dell 'esercizio de lle loro f unzioni  e ne rispondono 
a nche sul pi ano disc i plinare. 

Un apposito regolamento, approvato dal  Consiglio 
nazionale, di sciplina lo stato giuridico, il trattamento 
economico e i  compiti dei funzionari addetti ai com i- 
tati  regionali  e provinciali. 

 
 

TITOLO IV 

MOVIMENTI - FONDAZIONI E ASSOCIAZIONI 

Art. 93 
(Movimento giovanile - Movimento 

femminile - Movimento anziani) 
 

Sono articolazioni del Partito il Movimento giovani- 
le, il Movimento femminile, il Movimento a n ziani. Es- 
si  ope rano  sulla  base  dei  ri spettivi  regol a menti , a p- 
prova ti dal Consiglio  nazionale. 

 
 

Art. 94 
(Fondazioni) 

 

Al fine di attivare forme di collaborazione e iniziati- 
ve com uni tra  rappresentanti del Partito e rappresen- 
tanti d i  realtà  ed esperien ze sociali, culturali e profes- 
sionali  esterne, si costituiscono fondazioni come pun- 
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to di riferimento e di impeg no su temi e problefui  di 
primario i nteresse. Sono  costituile una  fond bzione 
per le iniziative  sociali  e una fondazione per l a pace. 

La fondazione  per le iniziati ve sociali opera al fine di 
promuovere interventi negli strumenti di com unicazio- 
ne, impegni culturali, la difesa del diritto alla vita e lo 
svil uppo dei di versi aspetti della vita comun i taria. 

La fondazione per la pace e la cooperazione  in terna- 
zionale opera  per att ua re ogni  possibile  iniziativa sul 
piano sociale, culturale e  politico diretta a cerca re e 
consolida re situazioni di pace e di sviluppo nel mondo. 

La Direzione nazionale emana  le diretti ve per la co- 
stituzione delle fondazioni,  il loro finan ziamento e per 

lo svolgimento  della  loro attività. 
 

Art. 95 
(Le associazioni) 

 

Nei casi in cui  il Partito intenda  promuovere asso- 
ciazioni di settore, finalizzate a compiti  speci fici, ilo- 
ro statuti  e regolamenti devono essere approvati dal 
Consiglio nazionale. 

 
 

TITOLO V 
 

LA COMMISSIONE DEI GARANTI 
 

Art. 96 
(La commissione nazionale dei  garanti: 

composizione e competenze) 
 

La commissione na zionale dei  ga ran ti è composta 
da  lO componen ti eletti  dalla  Di rezione nazionale  tra 
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\J.lagistrati  delle corti superiori a riposo e personalità 
di chiara fama del mondo accademico, sociale, econo- 
mico e politico che siano iscritte e che  non  ricoprano 
incarichi di Partito. 

La commissione prende  in esame  gli atti  e i compor- 
tamenti  degli iscritti che ledano il prestigio del Partito. 

La commissione procede d'ufficio e, sent ito  l 'in te- 
ressato, decide la linea  di comportamento del Partito. 

In caso  di esclusione di  ogni  addebito, la commis- 
sione  decide i modi  e le forme della  tutela dell'onora- 
bilità dell'interessato e del  Partito. In caso  contrario 
può deferire gli iscritti al Collegio dei probiviri di pri- 
ma istanza e propone alla  Direzione nazionale i prov- 

vedimenti cautelativi immediati. 
Alla commissione dovrà essere presentata, a cura 

degli interessati, una dettagliata relazione sulla consi- 
stenza patrimoniale  da  parte degli  iscritti al Partito 
che assumono l'incarico di Parlamentare, Consigliere 
regionale, Presidente di Amministrazione provinciale, 
Sindaco di comune capoluogo, Presidente di enti  di li- 
vello almeno provinciale e di istituti di credito o Con- 
sigliere di aziende statali o a partecipazione statale. 

La relazione dovrà essere aggiornata annualmente 
a cura degli  interessati. 

La commissione può  convocare gli  interessati per 
ogni  chiarimento che  si  rendesse necessario in  rela- 
zione agli adempimenti di cui al terzo e quarto comma 
del  presente articolo. 

La commissione nazionale dei  garanti, non  appena 
convocato il congresso nazionale, provvede alla  predi- 
sposizione di  distinti albi  per  la elezione di  ognuna 
delle  commissioni centrali per  le garanzie statutarie 
composti ciascuno da  un  numero pari  almeno al  tri- 
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pio dci membri  da eleggere di iscritti di specchiata in- 
tegrità morale che  non  ricoprono incarich i  esecuti vi 
di Par tito, di livello provinciale o super iore, e non sia- 
no componenti di  assembl ee  politiche nazionali, re· 
gionali  e provinciali e dei comun i capoluogo. 

La me tà dei candidat i dovrà essere scelta  fra docen- 
ti e cultori di  discipline gi u ridiche  che  abbiano una 
adeguata conoscenza della  vita  e della  s truttura  del 
Partito, ex Pa rl a men tari, ex consiglieri regionali ed ex 
si ndaci  di città capoluogo che abbiano una adeg uata 
competenza gi u ridica. 

 
 
 
 

TITOLO VI 
 

 
 

GARANZIE STATUTARIE 
 

 
 

CA PO I ·Infrazioni statutarie 
 

 
 

Art.  97 
(Organi  di garanzia statutaria) 

 
Sono  orga ni di ga ranzia sta tutaria: 

l ) l a com mi ssione  provinc iale pe r il controllo del 
tessera mento; 

2) l a commissione centrale per il controllo deltes- 
seramento; 

3) la comm issione provinciale per le garanzie sta- 
lutaric; 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4) la commissione centrale per  le garanzie statu- 
tarie di prima istanza; 

5) la commissione centrale per  le garanzie statu- 
tarie di seconda istanza. 

 
 
 

Art. 98 
(Ricorsi per violazioni dello Statuto e dei regolamenti) 

 

 
Il socio e gli organi di Partito possono proporre ri- 

corso per  violazione dello  Statuto e dei  regolamenti 
alle  commissioni provinciali e alle  commissioni cen- 
trali  per  le garanzie statutarie di prima e di seconda 
istanza secondo le rispettive competenze, con l'esclu- 
sione  delle  materie riservate alle  commissioni per  il 
controllo del tesseramento. 

Le commissioni sono autonome. 
La proposizione del ricorso non sospende la esecuti- 

vità  dell'atto impugnato, salvo  diversa decisione 
dell'organo di garanzia statutaria competente. 

 
 
 

Art. 99 
(Nor'me sulla  presentazione 
e sulla  notifica dei ricorsi) 

 

 
I ricorsi debbono essere presentati personalmente o 

per  raccomandata: 
a) entro dieci giorni dalla  data  in cui l'atto sia sta- 

to adottato o risulti che  l'interessato ne abbia avuto 
conoscenza ovvero  dalla data in cui  la decisione 
dell'organo di garanzia statutaria sia stata notificata; 
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b) entro tre giorni dalla  proclamazione dei risulta- 
ti delle singole assemblee pre-congressuali o dalle  de- 
cisioni  delle commissioni di garanzia congressuale. 

I termini  di cui alla lettera a) del primo comma sono 
ridotti a quattro giorni per  i  ricorsi re lativi  alle  as- 
semblee pre-congressuali. 

I ricorsi devono essere com unicati dal  presen tatore 
all'organo che ha emesso l'atto impugnato o, nel caso 
di ricorsi in materia elettorale, all'organo direttamen- 
te interessato. 

Gli interessati possono presentare memorie  e pro- 
durre documenti entro 10 giorni dal  ricevimento del 
ricorso. 

Le decisioni delle  commissioni per  le garanzie sta- 
tutarie non sono esecutive sino a quando non siano di- 
venute definitive. 

 

 
 

Art. 100 
(Commissione provinciale per le garanzie statutarie) 

 
La commissione provinciale per le garanzie statuta- 

rie, formata da 7 membri effettivi  e 5 supplent i, viene 
el etta  da l   Congresso provinciale ordinario a scrut inio 
segreto fra gli iscritti nell'albo predisposto apposita- 
mente  dal  Comitato provinciale. 

Ogni delegato può  votare per 3 candidat i. 
Risultano eletti come  effettivi i 7 candidati che ot- 

tengono il maggior numero di voti e come  supplenti i 
5 che li seguono nella  graduatoria. 

I membri effettivi, in caso di impedimento, di dimis- 
sioni o di decadenza, sono  sostituiti da un pari  nume- 
ro di membri supplent i secondo la graduatoria di ele- 
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zione fino ad esaurimento della  li sta. Il Comitato pro- 
vinciale  provvede  all'eventuale integrazione. 

Il Comitato provinciale nella seduta nella quale vie- 
ne indetto  il Congresso provinciale forma  l'albo per la 
elezione della  commissione provinciale per  le garan- 
zie statu tarie, composto da  un numero di nominativi· 
pari  almeno al triplo dei membri da eleggere. 

Pe r la formazione di tale  albo  ciascun componente 
del  Comi tato  provinciale indica  due  nominativi sce- 
gliendoli tra gli iscritti che abbiano una significativa 
anzian i tà di iscrizione e che abbiano ricoperto in pas- 
sato  incarichi di Partito ed elettivi di particolare rilie- 
vo, dai  quali  siano cessa ti da almeno due  anni  e che 
abbiano com peten ze adeguate al ruolo  da svolgere. 

L'albo di cui al primo  comma  del presente articolo 
deve  essere  reso  pubblico   prima  dell'i nizio  del  Con- 
gresso e può essere integrato su proposta dei delegati 
al Congresso mediante la presentazione di nominativi 
aventi  i   requisiti  prescritti. sottoscritti da almeno  cin- 
que  delegati. 

La commissione elegge,   tra  i  propri component i, 
nella  sua  prima seduta il Presidente, a maggioranza 
dei due  terzi  dei componenti stessi. 

Nel caso  in cui  la commissione, nella sua  prima se- 
duta, non provveda  alla elezione del Presidente la no- 
mina  è devoluta alla com missione cen trale per le ga- 
ranzie  sta tutarie di prima istanza.              · 

Le  funzioni   di  segretario della  commissione sono 
svolte  da  un funzionario della  Direzione  nazionale. Il 
segretario  til'!ne  il   repertorio  cronologico  e   cura 
l'istruttoria dei  ricorsi  pervenuti, nonché  la  raccolta 
dei verbali e delle motivazioni  delle decisioni  adottate. 

La commissione provinciale per l e ga ranzie stat uta- 
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rie  può  deliberare soltanto quando sono  presenti  al- 
meno 4 membri ef fetti vi. 

 

 
 

Art. 101 
(Competenze della  commissione provinciale 

per le garanzie  statutarie) 
 

La commissione provinciale per le garanzie statuta- 
rie decide  i n pri mo grado: 

a) sui  ricorsi  contro i provvedimenti degli organi 
delle sezioni, dei comitati circoscrizionali, comunali e 
istit u zionali  locali; 

b) sui ricorsi  per  le elezioni  degli organi delle se- 
zioni , dei comitati circoscrizionali, comunali e istitu- 
zionali  locali; 

c) sui conflitti di competenza tra sezioni,  comitati 
circoscrizi.onali, com unali  e istituzionali locali. 

 

 
 

Art. 102 
(Termini  per le decisioni della  commissione 

provinciale  per le garanzie statutarie) 
 

La commissione provinciale per le garanzie statuta- 
rie decide  entro trenta giorni  dal  ricevimento del  ri- 
corso prorogabili motivatamente di ulteriori quindici 
giorni  per  una sola  volta. 

I termini di cui al primo comma  sono  ridotti a quat- 
tro  giorni,  non  prorogabili, per  i   ricorsi relativi alle 
assemblee pre-congressuali. 

In  caso  di mancata decisione entro i  termini   pre- 
scritti, il ricorso è  devoluto alla  competenza della 
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c<:>mmissione  centrale per  le  gara n zie  statutarie  di 
prima  istanza. Il segretario della commissione provin- 
ci ale  provvede a ·trasmettere i  relat i vi atti  en tro  i l   ter- 
mine  perentorio di d ue giorni dalla  scadenza del  ter- 
mine originario o prorogato. 

Sono  prive  di qualsiasi effetto le decisioni adottate 
dalla  commissione provinciale dopo il decorso dei ter- 
mini  previsti dai  precedenti comma. 

 
 

Art. 103 
(Elezione della  commissione centrale per  le garanzie 

statutarie di prima istanza e della commissione 
centrale per le garanzie statutarie di seconda istanza) 

 

La com missione centrale per  le,,garanzie statutarie 
di pr i ma i stanza e la commi ssionè centrale per  lega- 
ranzie statutarie di seconda istanza, formate cjascuna 
da  9  membri ·effett i vi e 5 supplen t i,  sono  elette dal 
Congresso nazionale  a scr ut inio  segreto, con  il siste- 
ma  plu r i nomi nale,   fra   gli  iscritti  negli· al bi  di  cui 
all'ottavo comma dell'art. 96. 

Ogni  delegato può  votare per  tre  candidati. 
Risultano eletti come  effettivi i  primi  9 candidat i 

che ottengono il maggior numero di vot i e come  sup- 
plenti  i 5 che li seguono in graduatoria. 

I membri effettivi in caso di impedimento, di dimis- 
sioni  o di decadenza, sono  sostituiti da  un pari  nume- 
ro di membri supplenti secondo la graduatoria di ele- 
zione  fino ad esaurimento della  lista.  Il consiglio na- 
zionale provvede all'eventual e integrazione. 

Nella prima seduta ognuna delle commissioni eleg- 
ge, fra  i propri componenti effett i vi ed a maggioranza 
semplice, il proprio Presidente. 
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Art. 104 
(Competenze della commissione centrale 

per  le per  le ga ranzie  statuta rie di prima  ista nza) 
 

La commissione centrale per  le garanzie statutarie 
di prima  istanza  decide: 

a) sui  ricorsi avverso le decisioni del l e commissio- 
ni provinciali per  le garanzie statutarie; 

b) sui ricorsi di competenza delle com missioni pro- 
vinciali, ad essa  devoluti  per decorrenza dei termini; 

c) sui ricorsi  avverso atti di organi regionali e pro- 
vinc iali; 

d) sui  r icorsi avverso le decisioni degl i organ i na- 
zionali  dei movimenti; 

e) sui  ricorsi  con tro  l 'elezione di organi  regionali 
e provinciali, nonché contro quella dei delegati al con- 
gresso nazionale; 

f) sui r icorsi avverso atti di di partimenti nazionali 
del Parti to e della Giunta  esecutiva nazionale. 

Prima  di ogni  decisione deve essere sen ti to il diri- 
gente  del d i partimento organizzativo nazionale. 

 

 
 

Art.  105 
(Termini per  le decisioni della  commissione centrale 
per le garanzie statutarie di prima istanza - Presa 

d'a tto del  tacito accoglimento del ricorso) 
 

La commissione centrale per  le garanzie statutarie 
di prima  istanza decide entro sessanta giorni  dal rice- 
vimento  del  ricorso. 

In caso di mancata decisione entro il termine di cui 
al  primo  comma   prorogabile motivatamente di  ulte- 
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riori  trenta giorni per  una  sola  vol ta, il ricorso si in- · 
tende  accolto. 

I termini di cui  al primo comma sono  ridotti a otto 
giorni, non  prorogabili, per la elezione dei delegati ai 
congressi del Partito. 

 
 

Art.  106 
(Competenze della  commissione centrale per le 

garanzie statutarie di seconda istanza) 
 

La commissione centrale per  le garanzie statutarie 
di seconda istanza decide: 

a) sui ricorsi avverso le decisioni della commissio- 
ne centrale per le garanzie statutarie di prima istanza. 
soltanto in caso di violazione dello Stat uto o dei rego- 
lamenti; 

b) sui  ricorsi contro l'elezione degli organi nazio- 
nali  del Partito; 

c) sui  ricorsi avverso le decisioni delta  Direzione 
nazionale. 

 
 

Art. 107 
(Termini per le decisioni della  commissione centrale 
per le garanzie statutarie di seconda istanza- Presa 

d'atto del  tacito accoglimento del ricorso) 
 

La commissione centrale per  le garanzie statutarie 
di seconda istanza decide entro sessanta giorni dal  ri- 
cevimento del  ricorso. 

I termini di cui al primo comma sono  ridotti a dieci 
giorni, non prorogabili, per i ricorsi contro la elezione 
dei delegati ai congressi. 
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In caso  di mancata decisione entro i  termini previ- 
sti dai comma precedenti, prorogabili mot i vatamente 
nella  sola  ipotesi prevista dal  primo comma, d i ulte- 
riori  sessanta giorni per una sola volta, il ricorso si in- 
tende  accolto. 

 
 

Art. 108 
(Esame dei  ricorsi - Ricusazione) 

 
Le commissioni  per  le garanzie statu tarie e le com- 

missioni per  il controllo del  tesseramento esaminano 
i  ricorsi in ordine cronologico. Possono derogare al 
criterio cronologico, in casi  di particolare urgenza, a 
maggioranza assol uta  dei component i della  commis- 
sione. 

I singoli  componenti delle  commissioni per  le ga- 
ranzie statutarie o delle commissioni  per il con trollo 
del  tesseramento non  possono partecipa re a riunioni 
che  li riguardano di rettamente. · 

L'in teressato può  ricusare uno  o  pi ù  componenti 
delle commissioni per comprovati motivi. 

 
 

Art. 109 (Esecuzione delle 
decisioni) 

 
L'esecu zione  delle  decisioni sui   ricorsi è affidata 

agli organi competenti ad emanare gli atti  impugnati 
e deve essere attuata entro dieci giorni dal  ricevimen- 
to della  notif i ca  della  decisione, salvo  che  in questa 
sia  indicato un termine più breve. 

Le commissioni,  nei  casi  di  particolare urgenza e 
nei casi  in cui  gli organi competenti non si conformi- 

 
104 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

no alla  decisione o alle conclusioni dei ricorsi accolti · 
per  decorrenza termini, a norma degli  art icoli  l 05 e 
107, possono provvedere direttamente alla loro esecu- 
zione,  anche con la nomina di commissari per  il com- 
pimento di singoli  atti. 

Le commissioni possono altresì, nei casi di violazio- 
ni dello Statuto e dei  regolamenti compi uti da organi 
del Partito, procedere alla  loro sospensione per  il pe- 
riodo  massimo di un mese od al loro scioglimento. 

In tal caso devono procedere alla nomina di un com- 
missario straordinario  per  la  convocazione dell'as- 
sem blea  o del Congresso. 

In caso di tacito accoglimento del ricorso di cui agli 
articoli l05 e l 07, il ricorrente deve notificare, a mez- 
zo di lettera raccomandata con  ricevuta  di ritorno, alle 
commissioni cen trali  per le garanzie statutarie di pri- 
ma o di seconda istanza e all'organo che ha emanato 
l'atto impugnato, entro trenta giorni  dalla scadenza 
dei  termini previsti dai  precedenti articoli, la  presa 
d'atto del  tacito accoglimento del ricorso. 

 
 

CAPO II -Infrazioni disciplinari 
 

 
SEZIONE I-Misure disciplinari 

 
 

Art. 110 
(Misure disciplinari) 

 

Le misure disciplinari sono: 
a) il richiamo; 
b) la sospensione; 
c) l'espulsione. 

 
105 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le misure disciplinari sono comminate dagli organi 
disciplinari di cui all'art. 115. Restano salve le compe- 
tenze  dei gruppi dc della  Camera  e del Senato, della 
Di rezione  nazionale e delle  direzioni provincial i, nei 
casi  previsti dall'art. 118 dello Statuto. 

 

 
Art. 111 

(Il richiamo) 

Il richiamo è una dichiarazione scritta e motivata di 
deplorazione e di  biasimo ed  è inflitta per  lievi  tra- 
sgressioni. 

 

 
Art. 112 

(La sospensione) 

La sospensione è inflitta per trasgressioni ai doveri 
morali e politici che l'appartenza al Partito comporta. 
Essa  non può su perare la durata di dodici  mesi. 
IlCollegio dei probiviri di prima istanza, per gravi e 

motivate ragioni,  può dichiarare la provvisoria esecu· 
zione della  decisione. 
Il Collegio dei  probiviri di seconda istanza può, su 

ricorso, sospendere l'esecuzione. 
La sospensione superiore a  tre  mesi  adottata  con 

decisione def i nitiva  dal  Collegio  dei  probiviri di  se- 
conda  istanza comporta la decadenza dalle cariche di 
Partito. 

 

 
Art. 113 

(L'espulsione) 

L'espulsione è inflitta per gravi  violazioni  dei dove- 
ri morali  e politici  che arrechino grave  pregiudizio al 
Partito. 
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L'espulsione è comunicata alla Sezione, al Comitato 
provinciale ed alla  Direzione  nazionale. 

L'espul sione  può essere resa  pubblica con decisione 
dell'organo giudicante. 

 
 

Art. 114 
(Domanda di riammissione al Partito) 

 
Le  domande di   riammissione  al   Partito  di  soci 

espulsi non possono essere presentate prima di un an- 
no dall'espulsione. 

Sulle domande deve esprimere un  parere l'organo 
che ha comminato l'espulsione. 

Il socio riammesso non  potrà ricoprire cariche nel 
Part i to se non dopo  dodici  mesi  dalla  riammissione. 

 
 
 
 

SEZIONE II -Gli organi disciplinari 
 
 

Art. 115 
(Organi disciplinari) 

 
Sono  organi disciplinari del Partito: 

a) il Collegio  dei  probiviri di prima  istanza. 
b) il Collegio  dei  probi viri di seconda istanza; 

I Collegi dei probiviri di prima  istanza e di seconda 
istanza sono articolati rispettivamente in 4 e 2 sezioni 
ed hanno sede  in Roma. Ciascuna sezione è composta 
di 5 componenti effettivi e 4 supplenti. La seconda se- 
zione,  istituita presso il Collegio di seconda istanza, è 
composta di 7 com ponenti effettivi e 5 supplenti. 

 
107 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 116 (Elezione dei 
probiviri) 

 
I com ponen ti dei collegi  dei probiviri sono eletti dal 

Consiglio nazionale, nella sua  prima seduta, a scruti- 
nio segreto. Ciascun  consigliere può votare  per un n u- 
mero di candidati non superiore ad 1/3 dei componen- 
ti del Collegio.  Le liste, da presentarsi per ogni Colle- 
gio e disti nte  per  candidati effettivi e candidati sup- 
plenti,  devono con tenere  un numero di nomi nat ivi pa- 
ri almeno  al doppio dei componenti del Collegio. 

Possono essere eletti  coloro che abbiano part icolar- 
mente illustrato il Parti to con  la  propr i a atti vità  nel 
campo poli t ico, economico e sociale e che siano stati 
inseriti in una lista  predisposta da  una commissione 
com posta  dal  Presiden te del Consiglio  nazionale, dal 
Segretario Poli tico, dagli  ex  presidenti  del Consiglio 
nazionale e dagli  ex segretari politici del  Pa rt i to. 

I presiden ti dei collegi  sono  nominati dal Consiglio 
nazionale, su proposta del suo  Presidente. 

 
 
 

Art. 117 (lncompatibiUtà dei 
probiviri) 

l 

 
La nomi na a proboviro comporta per  la durata del 

mandato l'incompatibi lità  con  l'accettazione di  ogni 
incarico esecu tivo di Part i to a livello  provinciale o su- 
per iore, nonché con la carica di Si ndaco di capoluogo, 
di   Presidente  dell 'Ammi nistrazione   provi nciale,   di 
Consigliere regionale o di Pa rlamentare e d i  Consigl ie- 
re nazionale del  Part i to. 
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L'accettazione degli  incarichi considerat i incompa-· 
tibili  nel  comma precedente, o la  preesistenza degli 
stessi all'elezione, comporta la decadenza dall'incar i- 
co di proboviro. 

In caso di decadenza o dimissioni i collegi sono  inte- 
grati con  i candidati che seguono immediatamente  in 
graduatoria. · 

 

 
Art. 118 

(Competenza disciplinare della Direzione nazionale 
e della Direzione provinciale) 

 

La Direzioçe nazionale, per  atti  di i ndisciplina che 
comportino gravi  conseguenze poli tiche,  può  dispor- 
re,  in  casi  di urgente necessità, la sospensione 
dell'iscritto a  titolo cautelativo. In tal  caso  deve  im- 
mediatamente deferire ilsocio al Collegio centrale dei 
probiviri di prima  istanza. 

La   Direzione   nazionale   dichiara   la   cessazione 
dell'appartenza al Partito dei  soci  che  si  presentano 
come  candidati alle  elezioni  pol i tiche  in liste  e colle- 
gamenti diversi  da quelli  della  Democrazia Cristiana 
o comunque non  approvati dagli  organi competenti 

del Partito. 
Contro la·decisione disciplinare della  Direzione l'in- 

teressato può ricorrere al Collegio dei probiviri di se- 
conda  istan za. 

La  Direzione  prov i nciale   o,  qualora essa   non   vi 
provveda, la Direzione nazionale, possono dich iarare 
la cessazione dell'appartenenza al Partito dei soci che 
si presentino come candidati alle elezioni  amministra- 
tive in liste o col legamenti diversi da quelli  approvati 
dagli  organi competenti. 
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Contro la dichi arazione della  Di rezione provinciale, 
l'interessato può ricorrere al Collegio dei probiviri di 
pri ma istanza. 

 
 
 
 

SEZIONE  III -Procedimento disciplinare 

 
Art. 119 

(Promozione del  procedimento disciplinare 
e gradi  di giurisdizione) 

 
I l  Collegio dei  probi viri d i pr ima  i stanza può  proce- 

dere d'ufficio. 
Con tro la decisione del Collegio  dei  probivi ri di pri- 

ma istanza è ammesso ricorso al Collegio dei probivi ri · 
di seconda istan za. 

Nel caso previsto dal  quarto comma dell 'a rt.  122, 
contro le decisioni adottate dal Collegio dei  probi viri 
di seconda istanza è ammesso ricorso alla seconda se- 
zione  del  Collegio stesso. 

 
 
 

Art. 120 
(Ricusazione - Suddivisione dei componenti 

dei Collegi dei  probiviri nelle  sezioni) 
 

Della  sezione giudica n te non  possono far par te com- 
ponent i  del  Collegio  dei   probiviri  appartenent i alla 
stessa regi one,  e alla  stessa circoscr izione elettorale 
del  socio  sottoposto a procedimento disciplinare. 

Il socio può  comunque ricusare uno  o pi ù compo- 
nenti del Collegio dei probiviri per comprovat i mot i vi. 
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Con apposito regolamento, approvato dal Consiglio · 
nazionale, saranno stabiliti i criteri per  la suddivisio- 
ne dei componenti dei collegi  fra le varie sezioni  e per 
l a distribuzione delle  denunce fra  le varie  sezioni di 
ogni  Collegio. 

 
 

Art.  121 
(Garanzie per  la difesa del  socio - Contestazione 

addebiti - Notifica) 
 

t=: garantita la difesa  del socio. sulla  base del  princi- 
pio della contestazione degli addebit i e del contraddit- 
torio. 

Il Presidente del Collegio contesta ai soci in teressa- 
ti con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno gli 
addebiti, comunicando anche il contenuto della  de- 
nuncia o del ricorso eventuali. 

 

 
Art.  122 

(Termini per  le decisioni dei  collegi dei  probiviri) 
 

I collegi dei probiviri emettono la decisione entro il 
termine di  novanta giorni dal  ricevimento della  de- 
nuncia o della  segnalazione. 

Qualora il Collegio  dei  probiviri di  prima istanza, 
per  gravi  motivi,  ritenga necessaria una  proroga al 
termine per  la decisione, deve disporla con ordinanza 
moti vata  e notificata agli  interessati e al  Collegio dei 
probiviri di seconda istanza. 

La durata di  tale  proroga non  può  eccedere i   qua- 
rantacinque giorn i . 
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In caso  di mancata decisione entro i termini  previ- 
sti dai precedenti comma, la competenza a decidere è 
devol uta al Collegio dei  probiviri di  seconda istanza. 

Sono  prive di qualsiasi effetto le decisioni prese dai 
collegi dei probiviri dopo  il decorso dei termini previ- 

sti  dai  primi  due comma  del presente articolo. 
Qualora  il Collegio dei probiviri di seconda istanza 

non emetta la decisione entro i centoventi giorni  dal 
ricevimento della  denuncia la stessa si  jntende  defini- 
tavamente archiviata. 

 
Art. 123 

(Termini per  la impugnazione) 
 

La impugnazione delle decisioni del Collegio dei 
probiviri di prima istanza  va, a pena di decadenza, 
proposta nel termine di sessanta giorni dal ricevimen- 
to della  com unicazione al Collegio dei probivirì di se- 
conda  istanza. 

Il mancato ricorso contro la decisione del Collegio 
dei probivi ri di prima  istanza rende esecuti va l a deci- 
sione. 

 
 

CAPO III - Norme  comuni  agli organi disciplina ri e 
di gara nzia statutaria 

 
Art.  124 

(Quorum per  la validità  delle  decisioni 
dei collegi   ei probiviri e delle commissioni 

per  le garanzie statutarie) 
 

Per la validità delle decisioni dei collegi dei probivi- 
ri e delle  commissi oni per le garanzie statutar ie è ne- 
cessaria la maggioranza assoluta dei  componJ;!nti di 
ogni  organo giudicante. 
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Art. 125 
(Sospensione dei termini per le impugnazioni) 

 
Tutti  i termini  per l'inoltro  e l 'esame dei ricorsi  e 

per la impugnazione delle decisioni degli organi di ga- 
ranzia statutaria e dei collegi dei probiviri sono sospe- 
si dal 15 luglio· al 15 settembre, dal 22 dicembre  al 6 
gennaio e per trenta  giorni in occasione delle elezioni 
politiche ed europee, nonché dei congressi del Partito. 

 

 
 

Art. 126 
(Segretario delle commissioni centrali 

e del collegi  dei probivlri) 
 

I segretari delle commissioni centrali  per le garan- 
zie statutarie e dei collegi dei probiviri sono nominati 
dai medesimi, tra i funzionari  del Partito su proposta 
dei rispettivi  presiden ti. 

I segretari provvedono alla redazione dei verbali, al- 
la raccolta  delle motivazioni, alla notificazione  degli 
atti  e all'invio  delle comunicazioni  previste  dal pre- 
sente Statuto. 
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TITOLO VII 
 

 
RAPPRESENTANZA LEGALE 
E GESTIONE FINANZIARIA 

 
 

Art. 127 (Rappresentanza legale del 
Partito 

ai vari livelli- Mandati del Segretario 
amministrativo- Commissione  amministrativa) 

 
Ai fi ni dell'art. 36 e seguen ti del Codice Ci vile l a rap- 

presentanza legale del Pa rti to spetta, per gli atti  degli 
organ i   nazionali, al Segretario am ministrativo nazio- 
nale che è altresi abilitato alla riscossione dei contri- 
buti previsti da lla legge, ed in particolare dalla legge 2 
maggio 1974 n. 195 e successive; per gli atti  del Comi - 
tato  regionale, al Segretario ammi nistra tivo regiona- 
le; per gli a tti de l  Comita to provinciale, al Segreta rio 
amministrativo provinciale; per  gli atti  del Comitato 
com u nale,  al  Segreta rio  am ministrati vo  comunale; 
per  gl i  atti  del Comitato circoscrizionale, al Segreta- 
rio amministrati vo circoscrizionale e per gli atti  della 
Sezione,  al Segretario di Sezione. 

I l Segreta r io amministrativo a tutti i  livelli del Partito 
non  può  ricopr ire l'i ncarico  per  più di d ue manda t i. 

Il Segretario amministrativo è coadiuvato da  una 
commissione ammin istrativa, formata da tre membri, 
nominati dalla  Direzione  di pari  livello al di fuori  dei 

propr i componenti. 
La com missione amm i nistra tiva coadi u va i l Segre- 

tario  amministrativo nella elaborazione degli  indi riz- 
zi e nella gestione f i nanziaria del Parti to, al f i ne anche 
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del coordinamento e della vigilanza  sulle gest ioni am- 
ministrative degli organi di livello  inferiore. 

La commissione è presieduta dal Segretario ammi- 
nistrativo. 

Art.  128 
(Gestione finanziaria e rendiconto) 

 
L'esercizio finanziario inizia il l 0 gennaio e termina 

il 31 dicembre. 
La gestione finanziaria dei comitati comunali, pro- 

vinciali e regionali è controllata da tre revisori dei con- 
ti effettivi e due supplenti. Due revisori effettivi ed uno 
supplente sono  nomi nati  dai comitati; un  revisore  ef- 
fetti vo ed uno supplente sono  nominati  per  i comitati 
comunali, dal  Comitato provinciale, e, per  i  comitati 
provinciali  e regionali, dalla  Direzione  nazionale. 

La gestione  finanziaria delle sezioni  e dei comitati 
circoscrizionali è controllata dai revisori dei conti  co- 
munali, quella dei comitati istituzionali locali dai  re- 
vi sori  dei cont i   regionali. 

I revisori dei conti  nazionali e provinciali controlla- 
no altresì la regolare conservazione dei  beni in dota- 
zione  rispetti vamente ai comi tati  regionali  e provin- 
ciali  e agli altri  organ i  periferici del Partito. 

Ogni an no i revisori compilano u n rendiconto f i nan- 
ziario  che  deve essere sottoposto per  l'approvazione 
ai comi tati comunali, provinciali e regionali; copia dei 
rendiconti finanziari deve essere inviata  all a commis- 
sione amministrativa centrale di cui al precedente ar- 
ticolo e pubblicata all'albo dei comitati. 

L'attivi tà amminist rativa  nazionale è controllata da 
tre reviso_ri dei conti effettivi  e due supplenti nomi.na- 
ti dal Consiglio  nazionale. 
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Il Segretario amministrativo nazionale coadiuvato 
dalla commissione amministrativa compila il bilancio 
consuntivo che  sottopone all'esa me  della  Direzione 
nazionale. 

Il bilancio finan ziario consun tivo dell'anno decorso 
è approvato dalla  Direzione nazionale e pubblicato su 

«Il Popolo»  entro il 31 gen naio dell'anno successivo. 
Il Segreta rio amministrativo nazionale coadiuvato 

dalla  comm issione amministrativa  compila, en tro  il 
mese  di gennaio  di ogni  anno,  il bilancio  preventivo 
che sottopone, sentita la Gi unta  esecutiva nazionale, 

all'approvazione della  Direzione  nazionale. 
Il  Segretario amministrativo è  responsabile della 

gestione finanziaria nazionale nei confronti degli or- 
gan i  statutari del Partito. 

 
 

Art. 129 
(Finanziamento del Partito) 

 

 
Le entra te del Partito sono: 

a) le quote  del  tesseramento degli iscritti; 
b) i contributi  volontari di soci ed elettori; 
c) i proventi  della stampa del Partito; 
d) i proventi  delle  Feste dell 'Amicizia; 
e) i  proventi  delle sottoscrizioni; 
f) i contributi previsti  dalla  legge; 
g) ogni  altro provento ordinario e straordinario 

proveniente da alienazione di beni mobili, mobili regi- 
strati e immobili. 

Ogni socio  ha  il dovere  di contribuire, secondo  le 
proprie possibili tà,  a  sostenere  economicamente il 
Parti to. 
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La quota associativa sarà ripartita, a cura degli uffi- 
ci della Direzione nazionale, nella  misura del 60% alla 
periferia e del 40% al centro. 

Tutti  gli iscritti eletti o chiamati, su  designazione 
del Partito, a ricoprire cariche pubbliche remunerate 
sono  tenuti a versare un contributo obbligatorio, su- 
gii emolumenti percepiti. 

I contributi obbligatori devono  essere corrisposti 
direttamente alla Direzione nazionale o ai comitati re- 
gionali, provinciali, istituzionali  locali,  comunali o 
circoscrizionali, a seconda del rispettivo livello istitu- 
zionale o di designazione. 

La quota contributiva degli elettori sarà determina- 
ta  dalla  Direzione nazionale. La quota contributiva 
per coloro che ricoprono incarichi pubblici retribuiti 
è pari  al 15% del compenso netto percepito. 

La Direzione nazionale fissa  la quota delle  entrate 
del  tesseramento, nell'ambito del 60%,  da attribuire 
rispettivamente ai comitati regionali, provinciali, isti- 
tuzionali  locali, comunali  o circoscrizionali  e alle 
sezioni, e provvede ad inviarla direttamente agli inte- 
ressati. 

Le entrate derivanti dal  finanziamento pubblico so- 
no ripartite destinando una  metà agli organi nazionali 
e una  metà  agli  organi periferici. 

La ripartizione tra  i livelli periferici avviene in base 
a criteri determinati dalla Direzione nazionale. 

Una quota percentuale delle  altre entrate di bilan- 
cio,  effettivamente riscosse a  livello  nazionale, sarà 
erogata, a cura del Segretario amministrativo nazio- 
nale,  coadiuvato dalla commissione amministrativa 
nazionale, ai comitati provinciali e regionali, in base 
ad  un  piano  di riparto approvato dalla  Direzione na- 
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zionale,  sentita una  commissione  forma ta da  tre  se- 
gretari regional i e da tre  provinciali. 

I gru ppi consilia ri regionali deliberano sulla  util iz- 
zazione  dei contribut i  previsti  per  la  loro a tti vi tà da 
leggi  regionali  d'in tesa con la Direzione regionale de l 
Par tito. 

 
 
 

TITOLO VIII 
 
 

ORGANIZZAZIONE DEL PARTITO ALL'ESTERO 
 
 

Art. 130 
(Organi del Partito) 

 
Gli organi  del  Part i to all'estero sono: 

a) la Sezione; 
b) il Comitato nazionale; 
c) il  Cong resso. 

La vita associat i va delle sezioni e dei comitat i nazio- 
nali è regolata dalle  norme  dello Statu to previ ste ri- 
spett i va mente  per· le sezioni  opera nti  nel  terri torio 
nazional e e per i comitati regionali , in quanto applica- 
bi li. 

 
 

Art. 131 
(Costituzione della  Sezione) 

 
Negli stati  in cui esistono comunità di cittadi ni ita- 

lia ni  possono   essere costitu ite  sezioni,   compati il- 
mente  con l e legislazioni dei  singoli  stati.              - 
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Ciascuna Sezione può avere competenza su  tutto il 
territorio di tali stati  oppure su loro  parti geograf ica- 
mente delim i tate. 

La Sezione può essere costituita con  l'i scrizione  di 
almeno 30 soc i  e non deve superare i 300 iscritti. 

 
 
 

Art.  132 

(Costituzione, elezione e competenze 
del Comitato nazionale) 

 
 

Nello Stato in cui operano più sezion i, si deve costi· 
tuire il Comitato nazionale. 

Il Comitato naziona le  viene eletto dal  Congresso. 
Il Comitato nazionale è l'organo di coordinamento 

tra  le sezioni. 
 
 
 

Art.  133 

(Il  Congresso) 
 
 

Il Congresso: 
a) elegge  il Comitato nazionale; 
b) elegge i delegati al Congresso nazionale del Par- 

t ito. 
Il Congresso è indetto dal  Comitato nazionale. 
Le sezioni  eleggono  i   propri  delegati  al Cong resso. 
I  delegati  a l   Congresso naziona le del  Part i to espri- 

mono  la rappresentanza prevista  dall'a rt. 77 dello Sta- 
tuto. secondo quanto  disposto dall'apposito  regola- 

mento. 
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TITOLO IX 
 

 
 

ADESIONE DELLA DC 
ALLE ORGANIZZAZIONI  INTERNAZIONALI 

 

 
 

Art. 134 
(Adesione  della  DC italiana 

alla  U.M.D.C., alla  U.E.D.C. e al P.P.E.) 
 

La DC i taliana  ade risce, con  delibera del Consiglio 
nazionale,  alla  U.M.D.C.,  alla  U.E.D.C.,  al  P.P.E. e  a 
tutti gli organi a cara t tere internazionale che si ispira- 
no ai comuni ideali. 

 
 
 

TITOLO X 

NORME FINALI 

Art. 135 (Modifica  dello 
Statuto) 

 
Le norme del presente Statuto possono essere modi- 

ficate dal  Congresso  nazionale  del Partito  a maggio- 
ranza  assoluta dei voti rappresentati. 

Il Congresso  può delegare al Consiglio  nazionale la 
modifica dello Statuto con l'indicazione dei principi e 
dei criteri relativi nonché della  maggioranza di  voto 
necessaria per  l'approvazione. 
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Art. 136 
(Regolamenti) 

 
I regol amenti previ sti dal  presente Statuto e quel li 

relativi alle elezioni da esso  previste, salvo quanto di· 
sposto dall'art. 19, per ilquale è necessaria la maggio- 
ranza  dei due  terzi,  sono  approva ti dal Consiglio na- 
zionale  a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

 

 
 

Art. 137 (Referendum  tra gli 
iscritti) 

 
Il Consiglio nazionale può indire referendum tra gli 

iscritti su questioni sulle quali poi il Consiglio nazio- 
nale decide in via def ini ti va. 

Il Consiglio nazionale, nell'i ndire  il referendu m, de- 
libera il regolamento per il suo  svolgimento. 

 

 
 

Art. 138 
(Co missioni elettorali) 

 
Sono  istituite le commissioni elettorali  per  la desi- 

gnazione dei candidati alle elezioni  circoscrizionali, 
comunali, provinciali, regionali e nazionali. Esse sono 
disciplinate da apposito regolamento. 

Le commission i sono  elette per  2/3, ai rispett ivi li- 
velli, dalle  assemblee degli  iscritt i e dai congressi. 

U n terzo  dei  componenti è nomi nato  dai  rispettivi 
comitati, tra personalità del mondo della cu ltu ra, del- 
la economia, del lavoro,  della scienza  e del volontaria- 
to sociale. 

 
121 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 139 (Rappresentanti 
di lista) 

 
In tutte le elezioni, i presentatori di lista  e di candi- 

dato hanno il diritto di  nominare propri rappresen- 
tanti che  assistano al  compimento delle  operazioni 
elettorali. 

 
 
 

Art. 140 
(Rinvio) 

 
Per  quanto non  previsto dal  presente Statuto e dai 

regolamenti, si  osservano, in  quanto compatibili, le 
norme del  regolamento della  Camera dei  Deputati. 
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